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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

“NEL LAZIO CON AMORE”
DALLA REGIONE 10 MLN DI EURO PER LA FILIERA DEL WEDDING

S
posatevi nel Lazio! Da oggi non è solo un augurio ma un 
invito concreto a tutte le coppie che intendono sposarsi 
nella nostra Regione. ‘Nel Lazio con Amore’ è il bando 
lanciato per risollevare il settore del wedding, fortemente 
provato dagli effetti della crisi pandemica. Si tratta di 10 
milioni di euro a sostegno di tutta la filiera per chi sce-

glierà il nostro territorio come destinazione per dichiararsi il fatidico 
‘sì’. Grazie a questo provvedimento verrà concesso un bonus di 2 
mila euro a coppia, sia italiana che straniera, che contrarrà matri-
monio o unione civile nel Lazio, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022, 
a copertura delle spese sostenute presso imprese laziali della filie-
ra del wedding. Un investimento importante che allo stesso tempo 
promuove il nostro territorio e offre un aiuto sostanziale alla ripresa 
dell’economia. Saranno rimborsate per ogni coppia le spese relative 
all’evento come l’acquisto delle bomboniere, il noleggio dell’auto da 
cerimonia, l’acquisto dell’abito e degli addobbi floreali, servizi di ca-

2.000 euro a coppia, al via il bando per settore provato dalla crisi e rilanciare
il Lazio come location per celebrare matrimoni e unioni civili.

tering e ristorazione, servizi alla persona come acconciatura e truc-
co, fino all’affitto di sale e location per la cerimonia e il ricevimento. 
Inclusi anche servizi di riprese video e book fotografico, servizi di 
animazione e intrattenimento, servizio di wedding planner, acquisto 
di fedi nuziali, stampa delle partecipazioni e viaggio di nozze. Ciascu-
na coppia può chiedere il rimborso di massimo cinque documenti di 
spesa. La domanda per partecipare al bando, completa di tutti i dati 
richiesti, deve essere presentata solo attraverso lo sportello telema-
tico disponibile sul sitoregionelazio.it/nellazioconamore a partire dal 
28 febbraio 2022. Con questa misura, pensata e voluta per far ripar-
tire un settore fermo da troppo tempo, si è voluta dare attenzione 
anche al comparto turistico, nella consapevolezza e con l’orgoglio 
di poter vantare, grazie ad un patrimonio artistico e culturale ine-
guagliabile, tantissime location tra le più magiche e affascinanti al 
mondo, sparse in tutta la regione. Nella buona e nella cattiva sorte, 
evviva gli sposi!
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ROMA CAPITALE
#romacapitale

A cura di Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

TORNANO I GRANDI EVENTI A ROMA

I
nnanzitutto l’Acea Run Rome The Marathon, prevista per domeni-
ca 27 marzo, con la consueta partenza in via dei Fori Imperiali e 
il percorso di 42,195km incastonato fra i monumenti e le vie più 
belli della nostra città. Attualmente gli iscritti hanno superato quota 
10 mila persone, la cui metà proviene dall’estero, da circa 100 na-
zioni differenti: ecco che, ancora una volta, abbiamo la prova che 

disputare eventi sportivi di tale portata nella nostra città rappresenti un 
trampolino di rilancio per il comparto turistico falcidiato dalla pandemia 
e dalla guerra in corso, un’occasione per dare un po’ di respiro alla filie-
ra, una marcia in più a cui la Capitale non può e non deve rinunciare in 
nessun modo. Le iscrizioni sono raddoppiate rispetto allo scorso anno e 
contiamo di arrivare, entro tre anni, a 18-20 mila runner, convinti che, a 
stretto giro, la maratona potrà arrivare ai numeri delle altre capitali eu-
ropee come è giusto che sia. Le iscrizioni sono ancora aperte, oltre alla 
competitiva si terrà anche la staffetta, da disputare in 4 persone e senza 
bisogno di essere dei professionisti, iniziativa molto importante perché, 
iscrivendosi ad essa, il ricavato andrà in beneficenza ad una delle tante 
associazioni che hanno aderito all’iniziativa. Infine ci sarà anche la clas-
sica non competitiva di 5km, per la quale abbiamo anche riservato uno 
sconto particolare per tutti i dipendenti capitolini. Informazioni sul sito 
ufficiale della manifestazione: www.runromethemarathon.com 
Altro evento punta di diamante per la Capitale è la Formula E, giunta alla 
sua 4° edizione con una doppia tappa quest’anno prevista per il 9 e 10 
aprile. Circuito riconfermato quello della scorsa stagione: una pista che 
girerà intorno al Colosseo Quadrato mantenendo il classico sali scendi 
tanto amato dai piloti di Formula E ma con un minore impatto sulla 
mobilità cittadina in quanto coinvolge solo in maniera superficiale la 
via Cristoforo Colombo. L'importante patto che Formula E fa con le città 
ospitanti si traduce nella realizzazione di un progetto di legacy che ogni 
anno l'organizzazione fa con l'amministrazione capitolina, aspetto raf-
forzato anche in virtù degli accordi con Roma Capitale che vedono fino 
al 2025 la città protagonista della gara automobilistica. La legacy del 
2022 vede diversi progetti che sono in fase di realizzazione: oltre ai con-
sueti lavori di riasfaltatura del circuito, sono stati donati 5 defibrillatori, 
2 collocati davanti alle farmacie di Viale Europa e Viale dell’Aeronautica 
e 3 consegnate alle Forze dell’Ordine locali: Polizia di Stato, Stazione 

Le prossime settimane saranno ricche di manifestazioni sportive internazionali davvero di livello nella Capitale.

Carabinieri e Polizia locale EUR IX Gruppo. Inoltre è previsto l’allesti-
mento di sei passaggi pedonali intelligenti APL solar per attraversare in 
sicurezza nelle ore notturne in 3 municipi, due per ognuno, nello speci-
fico saranno istallati nel IX, X e XV. Negli stessi municipi abbiamo avviato 
degli accordi con le scuole per far venire nei giorni di gara ragazzi delle 
IV e delle V superiori per passare una giornata in compagnia degli orga-
nizzatori della Formula E durante lo svolgimento della manifestazione a 
partire dal venerdì. Quest’anno il villaggio sarà allestito in via delle Tre 
Fontane, qui saranno disponibili dei maxischermi per vedere commenti 
in diretta delle gare e interviste ai piloti; inoltre sarà allestita anche una 
mostra con gli ultimi prototipi e le monoposto di prossima generazione. 
Presenti aree ristoro, musica live, area kids e una Gaming Arena dove 
gli spettatori potranno sfidarsi e gareggiare su simulatori. Uno spetta-
colo nello spettacolo, davvero da non perdere: saranno infatti disponibili 
anche delle nuove tribune da cui seguire la gara e, novità assoluta, da 
quest’anno sarà in pista anche un pilota italiano, Antonio Giovinazzi, che 
fino alla scorsa stagione correva in F1. Informazioni su sito ufficiale: 
www.fiaformulae.com 
Roma protagonista nel panorama internazionale sportivo: questa è la 
città che ci piace avere, su questo continueremo a lavorare per incre-
mentare sempre di più, nei prossimi mesi e anni, il numero di eventi da 
disputare nella Capitale.



12  l  Marzo 2022  l  Sport Club 13  l  Marzo 2022  l  Sport Club

COVER
#cover

COVER
#cover

Il 27 marzo la Capitale si riprende la sua storia.

L'
emozione è forte. L'attesa è finita. Mancano 
pochi giorni. Un battilo d'ali e si ricomincia a 
volare. Dopo anni di forzato stand-by, Roma 
è ripartita. 27 marzo 2022 è un nuovo gior-
no che non tramonterà mai. Eterno, come 
Roma. Il Colosseo lì ad aspettare il tuo ri-

torno dopo 42,195 km in una Roma che ti aspetta, ti culla, 
ti trasporta. Conquista il tuo traguardo, viaggia nel tempo.
Un percorso unico al mondo, partenza e arrivo sui Fori Im-
periali, il passaggio davanti al Vittoriano, a piazza Venezia, 
poserai lo sguardo sul Circo Massimo, sentirai la brezza del 
Lungotevere e poi ancora passerai davanti Castel Sant’An-
gelo, al viale della Conciliazione con la basilica di San Pie-
tro, il Foro Italico e la Moschea, piazza del Popolo, Piazza di 
Spagna con la celebre scalinata di Trinità dei Monti, Piazza 
Navona, via del Corso. Cuore, testa e gambe. Sì, tu ci sei, 
Roma c’è!
L’inno Nazionale, i Legionari con l’armatura antica al tuo 
fianco e tu che hai scelto di esserci. Sì, ci sei. Respira. Vivi, 
corri, cammina, piangi di gioia, senti i brividi sulle braccia, 
il sudore sulla tua fronte, le gambe che spingono sempre 
più forte. La medaglia è lì, al Colosseo. È tua.
E’ l’edizione del ritorno al consueto periodo d’inizio prima-
vera dopo l’aver dovuto rimandare l’evento nel marzo 2020 
causa pandemia fino all’Alba Special Edition dello scorso 
19 settembre quando il via fu alle 6.45 del mattino. Roma 
riprese a correre e si svegliò con runner festanti sulle stra-
de. Sono passati solo sei mesi, ma la voglia di riconquistare 
Roma, di correre in un percorso unico al mondo che vede 
ben trenta monumenti storico-artistici dei 42,195km è for-
tissima. Sono oltre 10mila i partecipanti registrati, 5mila gli 
stranieri provenienti da 100 nazioni del mondo. Chi vincerà 
succederà nell’albo d’oro al debuttante keniano Clement 

LA MARATONA DI ROMA

TORNA PIÙ BELLA DI PRIMA

Langat Kiprono che vinse in 2h08'23" e alla connazionale 
Peris Lagat Jerono che tagliò il traguardo in 2h29’29”. In 
gara oltre 135 pacer suddivisi in obiettivi di tempo differenti, 
dalle 2h50’ fino alle 6h30’, con i fitwalker, per aiutare runner 
di ogni livello a raggiungere il sognato traguardo davanti al 
Colosseo. Intervenute in qualità di Pacer Annalisa Minetti e 
Sara Vargetto. Acea Run Rome The Marathon dedicata alla 
pace per la guerra in Ucraina, la maratona da sempre è sim-
bolo di unione tra i popoli. Il sostegno a favore di Banco 
Alimentare che sta già operando nelle zone colpite arriva 
sia da parte dell’organizzatore che dai partecipanti che da 
qualche giorno possono donare tramite Endu, la piattaforma 

LA MARATONA DI ROMA

TORNA PIÙ BELLA DI PRIMA

Foto: Luca d'Ambrosio
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di diverse nazionalità che il giorno successivo correran-
no anche la maratona. Sarà l'occasione per una preghie-
ra della pace e per rilanciare lo sport come esperienza di 
fraternità e inclusione. Le letture e le preghiere saranno 
affidate ad atleti professionisti e amatori e al termine sarà 
recitata la Preghiera del Maratoneta, nonché la suggestiva 
benedizione degli atleti, degli allenatori, dei dirigenti e dei 
loro familiari. Un momento particolarmente importante ed 
emozionante. Giovedì 24 marzo Acea Run Rome The Ma-
rathon offrirà un pasto alle persone povere che fanno rife-
rimento al Centro di accoglienza aperto a Palazzo Migliori 
dall’Elemosineria apostolica - l’ufficio vaticano che eserci-
ta la carità a nome del Papa - e affidato alla Comunità di 
Sant’Egidio e alle suore francescane dell’Addolorata.
Alcuni atleti, gli organizzatori della maratona e le persone 
povere condivideranno non solo il pasto ma anche le loro 
storie. L’incontro non sarà un episodio isolato, consegne-
ranno al Centro alimenti e altri generi di prima necessità 
come segno di un’amicizia da portare avanti.
Il Centro diurno e notturno di Palazzo Migliori, aperto per-
sonalmente dal Papa (15 novembre 2019) come segno 
concreto di attenzione ai poveri nel cuore di Roma, si trova 
in zona extraterritoriale, proprio accanto al colonnato di 
Piazza San Pietro. E, dunque, significativamente, sul per-
corso della gara, verso il 16km. Athletica Vaticana ha reso 
possibile l’iniziativa proposta dalla Acea Run Rome The 
Marathon, insieme con il Gruppo Sportivo Fiamme Gialle, 
rilanciando la stretta collaborazione già in atto per soste-
nere i più fragili. Domenica 27 marzo vi sarà anche la sfida 
tra Sindaci/Amministratori di tutta Italia, impegnati sia in 
maratona che nella staffetta. Una nuova iniziativa voluta 
da Anci (Associazione Nazionale Comuni Italiani) insieme a 
Fondazione SportCity che lo scorso 15 giugno hanno sotto-
scritto un protocollo d’intesa volto a promuovere l’attività 
sportiva e motoria tra i cittadini. La sfida tra i Sindaci as-
sume un carattere simbolico e permette ai Comuni italiani 
di diventare protagonisti mettendo in risalto la necessità di 
dare maggiore importanza allo sport, in prima linea pro-
prio i rappresentanti dell’amministrazione comunale. In 
palio il titolo di “Sindaco e Sindaca più atletici d’Italia”. 
La maratona non è solo agonismo ma anche tanta festa 
e divertimento, per i corridori ma anche per i tifosi e tutti 
i cittadini di Roma. Programmati 40 eventi lungo tutto il 
percorso, bande, artisti di strada, musica di vario genere 
grazie anche al supporto di Radio 105.

STAFFETTA SOLIDALE E PUNTI DI CAMBIO
La staffetta Acea Run4Rome, con team da 4 persone, è un 
evento basato sul charity program grazie all’adesione delle 
organizzazioni No Profit che hanno aderito al progetto e 
dalle quali ci si potrà iscrivere. Ad oggi sono Fondazione 
AIRC, Fondazione Maratona Alzheimer, Fondazione Ope-
ration Smile Italia Onlus, Fondazione SportCity, La Stella 
di Lorenzo Onlus, Sport Senza Frontiere Onlus, Rotary In-
ternational Distretto 2080 e Il Mondo di Matteo. La quota 
di iscrizione è fissata liberamente da ogni Charity, non è 
una semplice quota di iscrizione, ma una vera e propria 
donazione ad uno dei tanti progetti di beneficenza che si 
possono scegliere di sostenere. Partenza, come per la ma-
ratona, da Via dei Fori Imperiali per il primo staffettista che 
terminerà la sua cavalcata dopo 13 km in Piazza Azeglio 
Ciampi. In quel punto vi sarà la cessione del testimone al 
compagno di squadra che correrà per i successivi 11.8 km 
fino al Lungotevere Oberdan. Da qui partirà il terzo staffet-

d’iscrizione. Evento che ha visto il coordinamento generale 
a cura di Lorenzo Benfenati, Project Manager di Infront, di 
Daniele Quinzi, Direttore Marketing del Corriere dello Sport 
e del direttore tecnico della maratona Nicola Ferrante, nel 
doppio ruolo quest’anno anche di Presidente di Italia Ma-
rathon Club. Oltre alla maratona internazionale con start 
fissato alle ore 8.30, in programma la staffetta solidale 
Acea Run4Rome (ore 9.00) e la Stracittadina Fun Race da 
5km (ore 9.15) che si potrà correre in presenza, con arrivo 
al Circo Massimo, dopo esser stata svolta in forma diffusa 
e virtuale a settembre.

EXPO Maratona che sarà già attiva dalla mattina di ve-
nerdì 25 marzo con l’apertura dell’Expo Village, la ‘casa’ di 
Acea Run Rome The Marathon, quest’anno situato al “Sa-
lone delle Fontane” dell’Eur. Oltre 1600 mq interni e altret-
tanti esterni, due giorni di intrattenimento, sport activity, 
stand degli sponsor e brand specializzati nel mondo del 
running. Aperto a tutti, non solo ai partecipanti ma anche 
a tutti coloro a cui piace il mondo dello sport, della corsa 
e del running. Vero grande motore dell’Acea Run Rom The 
Marathon sono gli oltre mille volontari che saranno per tre 
giorni il volto di Roma e della sua maratona, la loro assi-
stenza e professionalità uniti al sorriso e all’entusiasmo 
che li caratterizza saranno fondamentali. Tante le Associa-
zioni in campo a coadiuvarli, come sempre presente anche 
il Gruppo Storico Romano, associazione culturale attiva 
da più di 25 anni nel settore della divulgazione culturale 
e come ad ogni edizione protagonista in zona partenza e 
arrivo con la rievocazione dell'antica Roma, unica realtà 
accreditata nel mondo. Athletica Vaticana, l'associazione 
sportiva ufficiale della Santa Sede, invita tutti i partecipanti 
della maratona alla Messa del Maratoneta per sabato 26 
marzo alle ore 18 nella Chiesa degli Artisti (Santa Maria in 
Montesanto) a Piazza del Popolo per la tradizionale Messa 
del Maratoneta. La Messa del Maratoneta sarà celebrata 
dall'arcivescovo Paul Richard Gallagher, segretario per i 
Rapporti con gli Stati (il "ministro degli esteri" della Santa 
Sede) e insieme a lui concelebreranno numerosi sacerdoti 



16  l  Marzo 2022  l  Sport Club 17  l  Marzo 2022  l  Sport Club

tista per portare a termine la frazione più breve, quella da 
7.2 km che termina in Via XVII Olimpiade, luogo dal quale 
partirà l’ultimo compagno di squadra in direzione dell’arri-
vo, dopo 10.195 km, in Via dei Fori Imperiali.

FUN RACE 5K Camminare, correre, stare insieme, vive-
re la città una domenica mattina di primavera, sentire sulla 
pelle la libertà e la spensieratezza. Torna la Stracittadina 

Fun Race da 5km, divertente, innovativa, e sostenibile. Ma non sarà solo Roma. 
Chi vorrà potrà partecipare alla stracittadina Fun Race anche in modalità virtuale 
da tutta Italia, perché è bello sentirsi parte di un evento e credere in questo 
anche se a distanza. Tutti di tutte le età possono partecipare, non c’è bisogno di 
alcun certificato medico agonistico, tutti gli iscritti avranno la t-shirt ricordo in 
omaggio, in tessuto tecnico da runner, firmata dal partner tecnico Joma, la me-
daglia premio (riservata agli under 18) e la Gym Bag con eventuali prodotti degli 
sponsor. La Stracittadina Fun Race ha una forte anima solidale, come sempre 
nella storia di questo evento fondamentale l’impegno e la collaborazione di CSV 
Lazio (Centro di Servizio per il Volontariato) coorganizzatore della Fun Race e che 
organizzerà una nuova edizione di Insieme per il Bene Comune - Good Deeds 
Day, la grande manifestazione dedicata al volontariato.

PROGETTO CIRCULARITY, SUSTAINABILITY PARTNER
L’Organizzazione con il partner Circularity  ha redatto la ARRTM Sustainability Stra-
tegy 2023 che identifica le principali sfide per l’Acea Run Rome The Marathon in 
5 aree di azione, fondamentali per contribuire attivamente agli obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile promossi dalle Nazioni Unite. Acea Run Rome The Marathon, attraver-
so il coinvolgimento diretto di partner e sponsor, sta organizzando le sue attività di 
sostenibilità nelle seguenti aree di azione strategica per la gestione responsabile, 
l’economia circolare, la misurazione e rendicontazione degli impatti ambientali, 
l’inclusività e accessibilità ed infine la governance e trasparenza. L’Organizzazione 
intende valorizzare le proprie iniziative legate alla sostenibilità incentivando ogni 
possibile azione nel breve, medio e lungo periodo per ridurre gli impatti ambien-
tali e allo stesso tempo valorizzando le ricadute sociali ed economiche generate 

dall’evento. Acea Run Rome The Marathon ha stretto una 
partnership con zeroCO2 che prevede la creazione di una 
vera e propria foresta attraverso l’adozione di alberi. Acea 
Run Rome The Marathon si impegna a piantare 3mila al-
beri in Guatemala, nella regione del Pèten, con il duplice 
fine di assorbire emissioni di CO2 e sostenere l’economia e 
l’alimentazione delle famiglie contadine locali. Oggi l’invito 
a contribuire è rivolto ad ogni maratoneta attraverso una 
donazione.

SPRECHI ALIMENTARI Per la prima volta nella storia 
di Roma Capitale, e probabilmente dell’intera nazione, un 
evento sportivo di questa portata ha ridotto fortemente gli 
sprechi alimentari grazie alla straordinaria, tempestiva ed 
efficiente collaborazione dell’Associazione Banco Alimenta-
re Roma ODV.

LA MEDAGLIA Protagonista della medaglia 2022 è il Te-
vere, simbolo assoluto di Roma. Il Tevere scorre negli eterni 
secoli della Capitale e accompagna da 27 anni i maratoneti 
verso il traguardo e la vittoria. I maratoneti corrono come il 
Tevere che con la sua acqua è fonte di vita, fondamentale 
per il maratoneta. Per la staffetta solidale Acea Run4Rome, 
Roma torna al centro del mondo. Tutti e 4 i componenti 
di ogni singolo team saranno vincitori e si metteranno al 
collo un simbolo importante. Vi è infatti rappresentata la 
pavimentazione del Campidoglio, oggi sede del Comune di 
Roma. Ideata da Michelangelo nel 1500, la pavimentazione 
con motivo a stella, inserita in un ovale, doveva rappresen-
tare la ritrovata centralità del luogo: l’ombelico del mondo, il 
posto ritenuto più sacro dagli antichi romani. E il 27 marzo, 
il centro del mondo e della corsa sarà ancora Roma. Roma 
Caput Running si potrebbe anche dire. Per la Stracittadi-
na Fun Race da 5km, vi sono rappresentate le Colonne, un 
omaggio al Tempio di Venere Genitrice, sito all'interno del 
Foro di Cesare. Le colonne e la trabeazione, un simbolo di 
Roma e della sua storia millenaria.
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L'EUR DI NUOVO AL CENTRO
Il 9 e 10 aprile sulle strade di Roma sfrecceranno i bolidi del futuro.

U
n altro ritorno importante. La Capitale e lo 
sport danno un ulteriore segnale di cor-
rere verso una ritrovata normalità. ABB 
FIA FORMULA E WORLD CHAMPIONSHIP 
risbarca a Roma, per un’altra elettrizzan-
te sfida sul circuito cittadino dell’EUR, il 

quartiere che si è sempre dimostrato il Top per acco-
gliere Eventi simili. Sabato 9 e Domenica 10 aprile, 
22 auto e 22 piloti si trasformeranno in gladiatori 
contemporanei pronti a darsi battaglia nel cuore del-
la storia, sulle strade di una delle piste più iconiche 
di tutto il campionato mondiale. A rendere ancora 
più coinvolgente questa imprevedibile e spettacolare 
competizione, la presenza del pubblico sulle tribu-
ne e intorno al circuito. Sarà un’occasione da non 

MOTORI
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MOTORI
#motori

FORMULA E
DEL MONDOFoto: Luca d'Ambrosio
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perdere per ammirare le più avanzate tecnologie automobilistiche in 
azione e veder correre Antonio Giovinazzi, lo straordinario ex pilota 
di Formula 1, al suo debutto tra le strade di Roma a bordo di un’auto 
di Formula E. Da cornice il Villaggio ospitalità dove saranno in bella 
esposizione tutte le innovazioni del settore automotive. Oltre, a tutta 
l'azione in pista, puoi aspettarti un'atmosfera ancora più elettrizzan-
te nell'Allianz E-Village: il coinvolgente festival dei fan di Formula E 
al centro di ogni E-Prix. È un'intera giornata di intrattenimento, alla 
scoperta del futuro della sostenibilità elettrica.
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F
u fondata a Milano nel 1982 per preservare il patrimonio sto-
rico e tecnico costituito dagli yacht d’epoca varati prima del 
1950 e classici varati fino al 1975, diffondere la cultura della 
manutenzione e del restauro per conservare l’originalità delle 
imbarcazioni, e creare una biblioteca con i piani costruttivi e 
velici di tutte le imbarcazioni con notizie sulla loro storia. L’As-

sociazione ha sede a Genova, presso lo Yacht Club Italiano, è riconosciuta 
dalla F.I.V. (Federazione Italiana Vela) e promuove i principali Raduni velici 
da quello di Vele d’Epoca di Imperia, al Veteran Boat Rally di Porto Cervo, 
l’ Argentario Sailing Week, le Vele d’Epoca di Porto Rotondo e di Napoli, 
il Raduno Città di Trieste, la Barcolana Classic, le Grandi Vele di Gaeta, le 
Vele Storiche di Viareggio e il Trofeo CSSN di La Spezia. Gli yacht d’epoca 
devono conservare le loro caratteristiche e attitudini funzionali, prima 

di Elena Oddino
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Il sogno di tutti? Veleggiare su una splen-
dida barca a vela. Meglio se d’epoca. E per 
chi non lo sapesse, esiste un’associazione 
che cura e coccola questi gioielli del mare, 
l’AIVE, (Associazione Italiana Vele d’Epoca) 
che oggi compie 40 anni.8

BARCHE D’EPOCA

GIOIELLI
DEL MARE

BARBARA
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di tutto quella di navigare, per non finire relegate solo in esposizione a 
secco. Sul sito www.aive-yachts.it troverete l’elenco delle regate 2022 
dove ammirare da vicino alcune delle splendide barche che l’Aive rap-
presenta. Come queste che vi presentiamo.

PATIENCE - 1931 - Il cutter Patience è uno splendido 
veliero d’epoca in legno, arrivato dall’Inghilterra nel 1935, per anni gio-
ia della famiglia del Principe Alvaro Borbon De Orleans e Carla Parodi 
Delfino. Rilevato nel 2002 dai cantieri Beconcini della Spezia, fu poi ac-
quistato dall’imprenditore lodigiano Antonio Falchetti e sottoposto a un 
restauro integrale durato 5 anni. “Patience è un ottimo esempio di yacht 
d’altomare”, hanno detto  i progettisti Uffa Fox e Carlo Sciarrelli. Vanta 
una vittoria al Fastnet del 1931 e navigazioni tra Panama e le Seychelles. 
Il restauro si è basato sul progetto originale, recuperando il 60 per cento 
del fasciame originale in teak e ricostruendo l’albero in silver spruce, 
lungo quasi 28 metri. Il 2 giugno 2007 Patience (ex Delfino tra il 1935 e 
il 1963) è tornata in mare.

RONDETTO - 1965 - Lo sloop bermudiano Rondetto 
è un Folkboat (barca del popolo) su progetto svedese di Jac Iversen e 
Tord Sundén costruito in oltre 3.500 esemplari. La barca, lunga 7,60 
metri, è stata costruita in fasciame di mogano su ossatura in quercia 
nel 1965 presso il cantiere inglese J.G. Parnham & Sons di Emswor-
th, nell’Hampshire. A bordo di Rondetto nel 1969 il navigatore torinese 
Erik Pascoli (1942-2013) fu il primo italiano ad attraversare l’Oceano 
Atlantico in solitario. Dopo Erik Pascoli la barca fu acquistata da Bruno 
Pietrangeli (fratello del tennista Nicola) che farà due volte la traversata 
dell’Atlantico, e poi passò al comandante di uno yacht del Principe Filip-
po di Edimburgo, e poi quindi a Piero Biaggini, imprenditore del settore 
dentale, che lo terrà per 20 anni. Il 29 ottobre 2018 lo sloop è affondato 
per la mareggiata che distrusse il porto di Rapallo dove era ormeggiato. 
Ma recuperato e trasferito a Pisa, è stato restaurato dalla Maritime Sa-
fety Advice.

ILDA - 1946 - Ilda fu costruita a Recco e varata col nome 
di Ciumbin dall’allora proprietario del cantiere La Ligure di Carpenteria, 
Mario Traverso, su commissione dell’amico Paolo Dufour. Lo scafo ha 
fasciame e ordinate di pitch pine e ponte in teak. La poppa si ispira a 
quelle disegnate da Colin Archer, con timone a barra esterno, incernie-
rato sul dritto subito sotto il galleggiamento che arriva fino alla chiglia. Il 
pescaggio è di 2 m per un dislocamento di 14 tonnellate. Albero e boma 
sono in legno di larice. Era il febbraio del 1976 quando Giancarlo Cioni 
acquistò per 7.500.000 di lire dall’ armatore Antonio Galeazzi la vela, 
che diventò la barca di famiglia e per nonni, figli e nipoti la compagna di 
indimenticabili crociere. Tre generazioni che in 40 anni con amore hanno 
mantenuto Ilda navigante e in buone condizioni, sempre alla ricerca di 
notizie per ricostruirne il progettista e la storia.

RONDETTO

PATIENCE

ILDA

BARBARA - 1923 - Barbara è uno yawl bermudiano 
(detto così perché usato per la prima volta nelle isole Bermuda nel XVII 
secolo) realizzato dal cantiere navale Camper & Nicholsons di Gosport 
nel 1923. Costruita in fasciame di teak e pitch pine su ossatura in quer-
cia ha avuto tra i suoi ex armatori Harold Francis Edwards, noto yacht-
sman inglese e regatante di successo, il Barone Amaury de la Grange, 
che dal 1928 le ha fatto fare base a Cannes, e il Conte Robert-Jean de 
Vogue, General Manager di Moët & Chandon e creatore del marchio Dom 
Pérignon, proprietario della barca fino agli anni ’60. Nel 1982 Barbara è 
stata lo scafo appoggio per la traversata atlantica in windsurf compiuta 
in 24 giorni. Nel 1998 è stato avviato il restauro in Spagna e a Viareggio 
nel cantiere navale Francesco Del Carlo, e dopo un lungo restauro, a 
quasi 100 anni di vita, ora è di nuovo in mare.

CHAPLIN – 1974 – E’ lo yacht della Marina Militare ad 
uso del Presidente della Repubblica. Chaplin, varato il 23 agosto 1974 

CHAPLIN
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presso il cantiere ligure Sangermani di Lavagna, è un Prima Classe IOR 
lungo 16,75 metri disegnato da Carlo Sciarrelli, architetto triestino auto-
didatta che faceva delle sue ‘poppe a cuore’, come quella di Chaplin, il 
suo “marchio di fabbrica”. Chaplin fu commissionato dai coniugi geno-
vesi Giovanni Novi e Nucci Ceppellini, lui classe 1935, presidente dello 
Yacht Club Italiano dal 1987 al 1997. Chaplin ha ospitato a bordo perso-
naggi famosi, come il mito della vela francese Eric Tabarly o l’industria-
le velista Giorgio Falck, che a bordo “vietava” l’accensione del motore 
preferendo sempre la propulsione velica, anche durante gli accosti. Nel 
gennaio 2008 è stata ufficializzata la donazione alla Marina di Chaplin, 
che diventa la barca di rappresentanza del Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, che è stato qui a bordo nel 2019 in Sardegna durante 
le vacanze estive.

PANDORA – 1994 - Pandora, lunga quasi 30 metri 
è un raro esemplare di replica in legno di un postale dell’Ottocento. La 
barca, realizzata in pino di Carelia nel 1994, è una goletta a vele auri-
che con gabbiola e gabbia sull’albero di trinchetto. Nel 1995 arriva in 
Mediterraneo e dopo un sequestro e un affondamento, viene acquistata 
all’asta a Genova dal milanese Marco De Amici, che la restaura e la usa 
per crociere scuola per gli allievi della Sail Training Association Italia. Dal 
2007 al 2013 vince alla Mediterranean Tall Ships Race, Garibaldi Tall 
Ships Race e Lycamobile Mediterranean, e Tall Ships Regatta, le regate 
internazionali di velieri organizzate dalla Sti (Sail Training International). 
Pandora è stata set galleggiante per i film, “Elisa di Rivombrosa”, “Hor-
nblower”, e “N (Io e Napoleone)”, di Paolo Virzì.

PANDORA

OENONE – 1935 - Oenone, dopo il varo in Inghilterra, tra 
il 1948 e il 1953 fa base a Buenos Aires sotto la proprietà di Jean Com-
bescot. Dal 1960 è a New York, con l’armatore James C. Ray. Nel 1962 
entra in Italia e dal 1977 naviga con i nuovi proprietari palermitani. Negli 
anni ‘80, con il nome di Union, fa il suo ingresso nel mondo delle barche 
d’epoca. Dal 2004 il nuovo armatore fiorentino, l’esperto di barche d’e-
poca Enrico Zaccagni, avvia il restauro nel cantiere Francesco Del Carlo 
di Viareggio. Nel 2014, la barca vince il titolo di Miglior Restauro indetto 
dal Premio Italia per la Vela. Oenone è costruita in fasciame di pitch pine 
avvitato con viti in bronzo, su ossatura in quercia bianca. L’albero in sil-
ver spruce è stato realizzato nel 1989 dal cantiere Sangermani. I suoi 
eleganti interni e il mobilio sono tutti originali, come la tuga e l’osteriggio, 
restaurati con cura.

OJALÀ II - Ojalà II è uno sloop Marconi lungo 11,54 metri, 
costruito in alluminio nel 1973 dal cantiere olandese Royal Huisman. La 
barca è sempre appartenuta alla famiglia inglese Holland, proprietaria 
dal 1950 del colosso Amplifon. Molte le competizioni a cui ha partecipato 
tra cui il Fastnet e la One Ton Cup del 1973, 4 Middle Sea Race (1979-
2013-2015-2017), molte edizioni della Giraglia, Campionati del Medi-
terraneo e Settimana delle Bocche. Nel 1977 ha attraversato l’Oceano 
Atlantico ed è rientrata in Europa l’anno dopo. Dalla fine degli anni ’80 la 
barca è gestita dal velista milanese Michele Frova, amico della famiglia 
Holland e negli ultimi 12 anni ha partecipato almeno a 150 regate.

OENONE

OJALÀ II
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A cura di Marco Oddino

Quella del Triangolo delle Bermuda è fra le storie che ha ispirato più racconti, miti, leggende, 
film, documentari, fumetti, ed addirittura giochi in scatola. L'uomo è sempre stato attratto dai 

misteri, ma alcuni di essi sono davvero inspiegabili.

MISTERI
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MISTERI
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N
on c'è dubbio che attorno ad esso ci siano state e ci siano 
tuttora speculazioni, e che in molti ci ricamino su storie, 
siti, blog, sceneggiature (parecchi film, tra cui il documen-
tario nel 1978 e la miniserie "The Triangle" nel 2005), ma è 
altrettanto vero che, per scatenare tanto rumore, un fondo, 
o nel fondo, un po' di verità c'è.

COS'È E DOVE SI TROVA IL TRIANGOLO DELLE BERMUDE?
Si tratta di una enorme area dell'Oceano Atlantico, che copre una su-
perficie di circa 1.100.000 km quadrati, di forma triangolare, con i tre 

TRIANGOLO DELLE BERMUDA

TUTTA LA VERITÀ SULLE SPARIZIONI

MISTERO SVELATO?MISTERO SVELATO? 
Si ringrazia Travel 365

vertici corrispondenti all'arcipelago delle Bermude (Nord), all'isola di 
Porto Rico (Sud) e alla Penisola della Florida (Ovest). I fondali hanno 
una profondità di circa 9.000 metri (la Fossa di Puerto Rico, uno dei 
canyon più profondi dell'Oceano, ne fa parte).

IL MISTERO DELLE SPARIZIONI: I PIÙ NOTI EPISODI DI AEREI 
E NAVI SCOMPARSE
A partire dal 1800 in questo tratto di oceano vi è stato un impressio-
nante susseguirsi di eventi inspiegabili, di navi scomparse e poi miste-
riosamente ricomparse senza equipaggio, di aerei spariti da ogni radar 

e di cui si sono perse le tracce. Al di là del numero di sparizioni, tutto 
sommato non così eclatante rispetto all'enorme traffico della zona, 
sono le modalità a fare notizie e a suscitare perplessità e interrogativi 
ancora insoluti. Di seguito alcune degli episodi più noti e inspiegabili.
1840: Nave Mercantile Rosalie
Partita dall'Europa e diretta nei Carabi, passò il triangolo maledetto e fu 
ritrovata senza equipaggio ma in perfetto ordine. Nella stiva non man-
cava nulla, le scialuppe erano al loro posto, e l'unico essere vivente 
ancora presente fu un canarino nella sua gabbia.
1881: Nave americana Ellen Austin
Durante il suo tragitto incontra un bastimento senza equipaggio, ma 
in perfetto ordine. Alcuni uomini prendono possesso dell'imbarcazione 
per le operazioni di rimorchio. Subito dopo, le condizioni del mare su-
biscono un brusco peggioramento e i cavi si spezzano. Il bastimento 
viene recuperato poco dopo, ancora una volta senza equipaggio. Altri 
volontari ripetono l'operazione, e ancora una volta si ripete l'episodio: 
anche questi uomini scompaiono.
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1925: NAVE DA CARICO SS COTOPAXI
Partita il 29 Novembre 1925 per Cuba, aveva 32 uomini a bordo, e 
trasportava carbone. Prima di sparire lanciò una richiesta di soccorso, 
ma se ne persero le tracce e fu dichiarata dispersa il 31 Dicembre 
1925. La SS Cotopaxi deve la sua fama alla scena del film "Incontri 
Ravvicinati del Terzo Tipo" dove Steven Spielberg la fa riapparire nel 
deserto del Gobi, attribuendone la sparizioni a teorie aliene. Recente-
mente una notizia bufala ha spopolato sul web circa il suo ritrovamen-
te. Si tratta di un fake, la nave a tutt'oggi non è stata ritrovata.

1945: LA SCOMPARSA DELLA SQUADRIGLIA VOLO 19
Al ritorno da un'esercitazione di tiro, 5 caccia Avenger inviano a Fort 
Lauderdale un messaggio comunicando che gli strumenti di bordo 
sono impazziti. Dalla torre di controllo la visibilità e le condizioni ri-
sultano perfette, ma il messaggio del Capitano Stivers recita: "Non 
sappiamo più dov' è l' ovest... è tutto così strano... l'oceano non è più 
come dovrebbe essere... voliamo su acqua bianca...". Partono subito 

le ricerche, con l'idrovolante Martin Mariner: anche questo scomparirà 
come gli altri. Resoconto: 6 aerei, 10 uomini della squadriglia e 13 
membri dell'idrovolante di soccorso dispersi.

1963: NAVE DA CARGO MARINE SULPHUR QUEEN
La nave, un grosso cargo americano, portava a bordo quaranta uomini, 
diretta verso la Virginia. L'ultimo messaggio dalla nave viene ricevuto 
all'uscita dal Golfo del Messico. Non si avranno più tracce della Marine 
Sulphur Queen, che non raggiungerà mai la Virginia. Unico ritrovamen-
to: un salvagente.

1965: AEREO C-119 DELL'AIR FORCE
L'aereo scompare senza apparenti ragioni dopo che il comandante, 
con tono perfettamente pacato e privo di tensione, lancia un messag-
gio incomprensibile: «Roger. Miami overseas, 6567». Ancor più strano 
è il fatto che il messaggio, piuttosto che venire captato dalla torre di 
controllo di riferimento di Miami, viene ricevuto da New York, a 1.300 
miglia di distanza.

LE 5 TEORIE 
Non mancano verità vere o presunte attorno ad uno dei più grandi 
misteri del secolo scorso, e non mancano naturalmente bibliografia, 
con riferimenti a ricerche scientifiche o pseudo tali, a teorie comp-
lottistiche, statistiche e, figuriamoci se potevano mancare, riferimenti 
ad alieni extraterrestri. Abbiamo qui raccolto le principali teorie che 
risolverebbero, in un modo o nell'altro, il mistero del Triangulo de las Bermudas.

1) LE BOLLE DI METANO
Secondo un'equipe di ricercatori americani i misteri legati a questa 
zona dell'atlantico sarebbe da attribuire a delle bolle di gas metano. 
Le oltre 70 misteriose sparizioni, tra cui una cinquantina di navi e 
una ventina di aerei, sarebbero causate da bolle di metano create da 
giacimenti sul fondo del mare. Queste bolle, risalendo rapidamente, 
colpiscono le navi di passaggio compromettendo la navigabilità o af-
fondandole. E come si spiega la scomparsa degli aerei?
2) LE ROVINE SOMMERSE DI ATLANTIDE E LA PIRAMIDE DI 
CRISTALLO
Alcune teorie, che trovano comunque pochi riscontri in ambito scien-
tifico e di ricerca, sostengono che nei fondali della zona del Triangolo 
delle Bermude siano state individuate delle singolari strutture archi-
tettoniche, che vanno dalle muraglie alle strade lastricate fino, addi-
rittura, a piramidi di vetro o cristallo. All'interno di una delle piramidi 
venne ritrovata una sfera, in una stanza con alcune sedie di diversa 
forma ed una statua con delle mani che, pare, sorreggessero la sfera. 
Cosa c'entra Atlantide in tutto questo? Secondo la leggenda, Atlantide 
sfruttava una fortissima energia magnetica per sostenere tutte le sue 
attività e controllare addirittura le forze della natura. L'energia veniva 
convogliata in questa sfera, ed un incidente provocò l'inversione dei 
poli magnetici ed una serie di cataclismi, che fra le altre cose porta-
rono alla distruzione di Atlantide. Ad onor del vero, molte fonti hanno 
poi riportato questa notizia come una grossa bufala, pubblicata dal 
Weekly World News in un inserto con un'altra serie di bufale e satire 
giornalistiche.
3) ALIENI, UFO ED EXTRATERRESTRI
Non potevano mancare gli ufo. Secondo questa teoria, la colpa di tutto 
è dei rapimenti alieni. Il più tenace sostenitore di questa tesi è il noto 
ufologo americano Jessup, che però decise di suicidarsi lasciandoci 
con un pugno di mosche in mano. In sostanza, l'idea di Jessup era che 
sui fondali del triangolo ci fosse una base aliena sottomarina, il che 

spiegherebbe (sempre secondo lui) sia le sparizioni (rapimenti alieni), 
sia le perturbazioni elettromagnetiche in quell'area (attività aliene).
4) UNIVERSI PARALLELI
Ci mancavano solo le finestre extradimensionali. Questa volta, la 
spiegazione di tutto è la presenza di porte dimensionali che colleg-
herebbero il nostro universo con un'altro o tanti altri universi. Questo 
spiegherebbe la sparizione dei 5 Avenger, la sparizione della nave El-
len Austin che poi riapparve ma priva di equipaggio, ecc.
5) ONDE ANOMALE
Una recentissima ricerca dell'Università di Southampton avrebbe ri-
prodotto in laboratorio le condizioni ambientali e climatiche dell'area 
del Triangolo delle Bermuda. Ebbene, pare che il sovrapporsi di tem-
peste a sud e a nord provochi la formazione di onde anomale che 
possono raggiungere i 30 metri di altezza. Onde di questo tipo impieg-
herebbero pochi minuti per ingoiare letteralmente una nave come la 
USS Cyclops (scomparsa nel 1918 con i 306 membri dell'equipaggio). 
Una sorta di voracissima "lingua dell'oceano". Ma basta a spiegare 
tutte le sparizioni? Ed i velivoli? E quelle imbarcazioni che non si sono 
inabissate, ma che hanno solo perso l'equipaggio? Ancora una volta, il 
(presunto) mistero rimane tale.

MISTERO SVELATO: ECCO LA VERITÀ!
Negli anni 70, il bibliotecario, ex-aviatore e scrittore Lawrence David 
Kusche, ha effettuato uno studio approfondito che sembrerebbe aver 
risolto l'arcano. Secondo quanto riscontrato e verificato, attorno al tri-
angolo non ci sarebbe alcun mistero. Il numero di incidenti è infatti 
simile a quello di ogni altra regione di quella dimensione e con quel 
traffico aereonavale. In sostanza, l'incidentalità in questa zona è nella 
norma. Inoltre lo stesso Kusche sottolinea come spesso le testimo-
nianze ed i racconti sugli incidenti vengano alterati per aumentare la 
drammaticità e quindi la curiosità attorno al triangolo. Le conclusioni 
di Kusche quindi sarebbero che:
•	 Il numero di navi disperse è paragonabile, percentualmente, a 

quello di ogni altra zona dell'oceano.
•	 In una zona di tempeste tropicali, molte delle scomparse sono 

facilmente spiegabili, oltre che per nulla misteriose.
•	 Il numero di perdite è stato enormemente esagerato da una 

ricerca falsata.
•	 La teoria di Lawrence David Kusche è ad oggi la più plausibile, 

nonché accreditata da buona parte della comunità scientifica 
mondiale.

MISTERI
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A
l giorno d’oggi, con la grande quantità di mezzi di informa-
zioni esistenti, è sempre più difficile riuscire a stare dietro 
a tutte le novità e anche solamente a distinguere quali 
notizie siano davvero rilevanti (o addirittura vere!). Siamo 
tutti bombardati da una quantità di informazioni esagerata 
e spesso poco focalizzata, che ci porta soltanto a diva-

Sette notizie alle sette di sera.
Ritornano, puntuali 7 giorni su 7,
per rimanere sempre aggiornati.

di Fabio Sieni

ALLE 7 DI SERA
gare su argomenti spesso viziati dalle idee personali di chi scrive. Il 
paradosso è subito chiaro: esistono tante fonti per informarsi, ma non 
si è mai davvero informati o aggiornati su niente. Il troppo stroppia, 
dice il famoso proverbio, e ormai siamo nell’epoca in cui possiamo 
davvero dirlo. Quello che abbiamo pensato è che sia necessaria una 
fonte chiara, senza fronzoli, che riduca all’essenziale… Sei nel traffico, 
o in sala d’aspetto, o in pausa, a fine giornata lavorativa. Sono le sette, 
circa. Come sempre estrai il tuo smartphone per ingannare il tempo, 
scrollando tra post e video che racchiudono le tue passioni. In quel mo-
mento, trovi i sette post di Alle 7 di sera: racchiudono le notizie sportive 
più importanti della giornata in poche parole, con immagini accattivanti 

IL PRIMO QUOTIDIANO SPORTIVO SOCIAL
e potenti. Un quotidiano che, alla fine di una giornata caotica, 
riassume quello che è successo in Italia e nel mondo. Tutti gli 
avvenimenti più importanti verificatisi a partire dagli ultimi post, 
ma anche curiosità, video, dichiarazioni e notizie dell’ultimo se-
condo. Ma lo sport ha la capacità unica di intersecarsi con tanti 
aspetti della nostra vita. E quindi, a partire da un’ottica incentra-
ta sulla nostra passione, Alle 7 di sera tocca ogni campo: dalla 
geopolitica alla scienza, dalla cronaca al costume. E sempre con 
un taglio immediato, semplice, che arriva subito al sodo.
Seguici su Istagram e Facebook, Alle 7 di sera è sempre pun-
tuale!
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SULLA PACE
di Elena Oddino 

E 
nulla abbiamo imparato dal passato. Per cui questo mese abbiamo 
deciso di dedicare questa rubrica non ad un personaggio, ma ad un 
bene prezioso, la Pace, appunto, che sembra ciò di cui al momento tutti  
sappiamo di meno. Ci siamo dimenticati che Pace significa libertà, pos-
sibilità di studiare, lavorare, prosperità economica, speranza, rispetto. 
Vita, insomma, già di per sé complicata e spesso ad ostacoli, ma senza 

vincoli di prepotenti con delirio di onnipotenza che, sopra le nostre teste, pretendono di 
dirci anche ciò che dobbiamo pensare. Quindi sì, in questo numero ecco 10 cose che 
non sappiamo sulla Pace. Anzi, questo mese raddoppiamo. Offrendovi 20 riflessioni di 
personaggi famosi e menti sagge, che possano aiutarci a ripensare a come l’essere 
umano sia fragile ma anche pericoloso se perde il controllo del cuore e agisce solo per 
scopi di potere…Ha detto papa Francesco “Imploriamo Dio per la pace, gli uomini non 

CURIOSITÀ
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Non sono solo 10, ma mille, milioni, infinite, le cose che evidentemente non sappiamo 
sulla Pace. Davanti alla tragedia che si sta compiendo in Europa, i venti di guerra 

scatenati da un dittatore impazzito, migliaia di morti e di persone in fuga dalle bombe,
è chiaro che della Pace proprio non sappiamo nulla.

ne sono capaci". Forse davvero ha ra-
gione Lui. Ma ognuno può cercare di 

contribuire. Perché ciò che cantava 
John Lennon non resti sono “Ima-
gine”: “Immagina non ci siano na-
zioni, non è difficile da fare, niente 
per cui uccidere e morire, nessuna 
religione, immagina tutta la gente, 

che vive in pace...”

1- Dalai Lama - “Laddove l'igno-
ranza è la nostra padrona, non c'è 

possibilità di vera pace.”   

2- Orazio - “Le focose aquile non generano mai una pacifica co-
lomba.

3 - Albert Einstein - “Non ho idea di quali armi serviranno 
per combattere la terza Guerra Mondiale, ma la 

quarta sarà combattuta coi bastoni e con le pie-
tre”. “Ci sta a cuore non solo il problema tecnico 
dell’assicurare e preservare la pace, ma anche 
l’importante compito dell’istruzione e dell’illu-
minazione delle menti. Se vogliamo contrastare 
le forze che minacciano di sopprimere la libertà 
intellettuale e individuale dobbiamo avere chiara 
davanti ai nostri occhi la posta in gioco, e quanto 

10 COSE (ANZI 20) CHE NON SAI
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dobbiamo a quella libertà che i nostri antenati conquistarono per noi 
dopo dure lotte. Senza tale libertà non ci sarebbe stato alcuno Shake-
speare, o Goethe, o Newton..Solo gli uomini liberi possono produrre 
le invenzioni e le opere intellettuali che a noi moderni rendono la vita 
degna di essere vissuta. 

4 - Benjamin Franklin - “Non c'è mai stata una buona guerra o una 
cattiva pace.” 

5 - Dorothy Thompson (giornalista americana, la prima ad essere 
espulsa dalla Germania nazista nel 1934) - “La pace non è l'assen-

za di conflitto, ma la presenza di alternative creative per rispondere al 
conflitto.” 

6 - J. e K. McGinnis - “La pace non è assenza di conflitto. Il conflitto 
è un fatto inevitabile della vita quotidiana: conflitti interiori, inter-

personali, tra gruppi e internazionali. La pace consiste nell’affrontare 
in modo creativo i conflitti. Pace è il modo di procedere per risolvere 
i conflitti in modo tale che entrambe le parti vincano, con accresciuta 
armonia come conseguenza dl conflitto e della sua risoluzione. La riso-
luzione è pacifica se i partecipanti arrivano a voler cooperare in modo 
più completo e si trovano nella condizione di poterlo fare.

7 - John Lennon - “Combattere per la pace è come fare l'amore per 
la verginità”.

8 - Mahatma Gandhi - “Occhio per occhio finisce solo per rendere 
cieco il mondo intero.”  

9 - John F. Kennedy - “La pace è un processo quotidiano, settimanale, 
mensile, che cambia gradualmente le opinioni, erodendo lentamen-

te le vecchie barriere, costruendo silenziosamente nuove strutture”. 
“L’umanità deve porre fine alla guerra o la guerra porrà fine all’uma-
nità”.

CURIOSITÀ
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10  - Madre teresa di Calcutta - “Non abbiamo bisogno di pistole e 
bombe per portare la pace, abbiamo bisogno di amore e com-

passione”.

11 - Martin Lutero - “Il prezzo della pace non è mai troppo alto: essa 
infatti porta grande utile a chi l’acquista”.

12 - Federico II Re di Prussia - “Se i miei soldati cominciassero a 
pensare, nessuno rimarrebbe nelle mie file”.

13 - Martin Luther King - “La vera scelta non è tra nonviolenza e 
violenza, ma tra nonviolenza e non esistenza. Se non riusciremo 

a vivere come fratelli moriremo tutti come stolti”.

14 - Barak Obama - “La pace non è il lavoro di un uomo solo, di un 
partito, di una Nazione. Non c’è una pace delle nazioni grandi o 

piccole, la pace è il frutto della cooperazione di tutto il mondo”.

15 - Bertolt Brecht - “Quando chi sta in alto parla di pace, la gente 
comune sa che ci sarà la guerra. Quando chi sta in alto maledice 

la guerra, le cartoline precetto sono già state compilate.

16   - Khalil Gibran - “Se ti sedessi su una nuvola non vedresti la li-
nea di confine tra una nazione e l'altra, né la linea di divisione tra 

una fattoria e l'altra. Peccato che tu non possa sedere su una nuvola.”

17  -Jimi Hendrix - “Quando il potere dell'amore supererà l'amore 
per il potere il mondo potrà scoprire la pace.”

18 - Michail Gorbaciov - “La pace non è unità nella somiglianza, 
ma unità nella diversità, nel confronto e nella conciliazione delle 

differenze”.

19 - Ralph Bunche (premio Nobel della pace nel 1950)  “Non ci sono 
popoli bellicosi ma solo leader guerrafondai”.

20 - Isaac Newton - “Gli uomini costruiscono troppi muri e mai ab-
bastanza ponti”.



38  l  Marzo 2022  l  Sport Club 39  l  Marzo 2022  l  Sport Club

CURIOSITÀ
#curiosità

CURIOSITÀ
#curiosità

Si ringrazia Travel 365

MOJITO - CUBA
Ingredienti:
•         rum
•         zucchero di canna
•         foglie di menta
•         acqua gassata
•         succo di lime
 

CAIPIRINHA - BRASILE
Ingredienti:
•         cachaça
•         lime
•         zucchero bianco
•         ghiaccio

MARGARITA - MESSICO

Ingredienti:
•         tequila
•         triple sec
•         lime
 

PIÑA COLADA - PORTO RICO

Ingredienti:
•         rum chiaro
•         latte di cocco
•         succo di ananas

COSMOPOLITAN - STATI UNITI

Ingredienti:
•         vodka
•         cointreau
•         succo di lime
•         succo di mirtillo

Ogni paese ha le sue specialità culinarie.

Non solo per quanto riguarda antipasti, 

primi e secondi piatti, ma anche per i drink. 

Naturalmente ognuno di noi ha il suo preferito, 

ma quando si viaggia in giro per il mondo, 

esattamente come si fa per il cibo, è giusto 

assaggiare i cocktail tipici originari del luogo, 

spesso esportati in tutto il globo.

Scopriamoli insieme.

Cuba è la patria di tantissimi cocktail fa-
mosi, tra cui il Cuba libre e soprattutto il 
Mojito. Se vi trovate nella città di L'Avana 
non potete assolutamente rinunciare ad 
un Mojito. E tra un cocktail e l'altro chis-
sà che non si creino i giusti presupposti 
per una serata "caliente" in compagnia 
di una bella ragazza... D'altronde, Cuba 
è una meta nota del turismo sessuale.

Caratteristica bevanda alcolica brasilia-
na, il suo nome deriva dalla parola cai-
pira, termine che identifica gli abitanti 
delle zone rurali dello stato. Dicono sia 
proprio questa bevanda a rendere cosi 
euforico il popolo brasiliano.

Il Margarita è il più famo-
so dei cocktail messicani. 
Costituito da una base di 
Tequila, il suo nome può 
essere tradotto in perla. 
Esistono numerose varian-
ti shakerate ed aromatiz-
zate alla frutta.

Ancora un cocktail caraibico, questa 
volta proveniente dal Porto Rico. L'in-
confondibile gusto del Piña Colada è 
dovuto al perfetto mix di ingredienti as-
solutamente esotici quali rum, cocco ed 
ananas.

Il cocktail onnipresente nella 
serie televisiva Sex and the 
city, nonché drink preferito 
dalla regina del pop Madonna. 
Simbolo di stile ed eleganza, è 
tra i drink più richiesti nei lo-
cali di New York.

PIÙ FAMOSI DEL MONDO
I 10 COCKTAIL
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NEGRONI - ITALIA

Ingredienti:
•         gin
•         bitter campari
•         vermut rosso
 

WHITE RUSSIAN - BELGIO

Ingredienti:
•         vodka
•         liquore al caffé
•         panna o latte
 

MAI TAI - POLINESIA

Ingredienti:
•         rum scuro
•         rum chiaro
•         curacao
•         succo di lime

GIN TONIC - REGNO UNITO

Ingredienti:
•         Gin
•         acqua tonica
 

IRISH COFEE - IRLANDA

Ingredienti:
•         Whiskey irlandese
•         caffè
•         panna

Anche l'italia ha esportato in tutto il 
mondo diverse ricette: dal primissimo 
Americano, finno allo Spritz, passando 
per il Rossini, il Bellini ed il formidabile 
Negroni. Proprio quest'ultimo, proba-
bilmente, è il cocktail che rappresenta 
meglio il bel paese. Nacque a Firenze in 
onore del conte Camillo Negroni.

Nasce a Bruxelles nella fine degli anni 
40, come variante del Black Russian. 
Venne servito in occasione della visita 
da parte dell'ambasciatore statunitense 
Pearl Mesta. Curiosità: E' il drink prefe-
rito da Jeffrey "Drugo" Lebowski, prota-
gonista del fil cult "Il grande Lebowski", 
dei fratelli Coen.

Le origini del Mai Tai sono in realtà 
californiane, tuttavia il cocktail viene 
convenzionalmente associato alla cul-
tura polinesiana. E' divenuto celebre in 
tutto il mondo perché sorseggiato da 
Elvis Presley in Blue Hawai; da allora il 
suo sapore dolce riporta alle incredibili 
spiagge hawaiane viste nel film.

Il Gin Tonic nacque nll'India Britannica, e 
fu introdotto da una divisione dell'esercito 
appartenente alla Compagnia Inglese delle 
Indie Orientali. Inizialmente il drink veniva 
utilizzato come medicina contro la malaria. 
Oggi è un cocktail diffuso in tutto il mondo 
e particolarmente legato alla cultura musi-
cale Indie Rock.

 
Secondo la tradizione, fu inventato da 
un tale Joe Sheridan, barman dell'ae-
roporto di Shannon, Irlanda. Era il 1942 
quando giunsero nella cittadina alcuni 
passeggeri stanchi. Il ragazzo servì loro 
qualcosa di forte miscelando caffe e 
whiskey. Il drink piacque così tanto che 
Sheridan si convinse a riproporlo anche 
ad altri clienti con il nome di Caffè Ir-
landese. Poco dopo, un noto giornalista 
americano di passaggio in città, decise 
di provarlo rimanendone colpito. Ritor-
nato a casa, scrisse un articolo per il 
San Francisco Chronicle contribuendo 
alla diffusione dell'Irish Cofee nei bar 
cittadini.
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2022
A MAGGIO ARRIVA UN

foto: Luca d'Ambrosio

CICLISMO
#ciclismo

Per la prima volta in più di 
cent'anni la partenza sarà
in Ungheria

L
a presentazione del Giro d’Italia 2022 è stata scandita da vari 
step per "monitore" la situazione sociale della Pandemia. 
Come per tradizione la Corsa Rosa è composta da varie fra-
zioni, per questa edizione RCS Sport ha deciso di presentare 
il Giro 2022 addirittura nel Novembre scorso, con un Mega 
Evento che ha voluto riportare la celeberrima gara al centro 

dell'Agenda dello sport.

UN  PERCORSO PIU' UNICO CHE RARO.
Le prime tre tappe, come ormai è stato già annunciato, saranno le tre 
ungheresi che erano state previste per il 2020, quando la pandemia 
portò a spostare il Giro ad ottobre e la partenza in Sicilia.
Lunedì 8 sono state annunciate le tappe pianeggianti, dedicati ai ve-
locisti. Dopo le due tappe già note, dedicate agli sprinter in Ungheria, 
RCS ha presentato altre cinque tappe per le ruote veloci, per un to-
tale di sette. La terza volata, ma la prima delle volate in Italia sarà a 
Messina, al termine di una frazione di 172 chilometri. Seguirà poi la 
Palmi-Scalea, frazione di 192 chilometri. La quinta volata del Giro si 
disputerà dopo una settimana di attesa a Reggio Emilia, al termine di 
una tappa lunga più di 200 chilometri. Sesto sprint a Cuneo, in una 
frazione di 157 km che partirà da Sanremo. Ultima volata del Giro 2022 
a Treviso, dopo 146 chilometri da Borgo Valsugana. Le tappe collinari e 
di media montagna, dedicati ai finisseur e corridori potenti saranno sei. 
La prima di queste sarà la Diamante-Potenza, di 198 chilometri, segui-
ta dalla frazione interamente napoletana di 149 chilometri. Seguiranno 

CHE PARLA INT ERNAZIONALE
GIRO D’ITALIA
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poi la Pescara-Jesi, 194 chilometri e la 
Parma-Genova, 186 chilometri.
A chiudere le tappe collinari e di media 
montagna ci saranno la Santena-Tori-
no, di 153 chilometri, e la Marano La-
gunare-Santuario di Castelmonte, 178 
chilometri. Mercoledì 10 sono state 
presentate le attesissime tappe di mon-
tagna, dove si deciderà la generale del 
Giro d’Italia. Giovedì 11 invece ci sarà la 
chiusura della presentazione, con l’an-
nuncio della tappa finale. Le prime due 
tappe di montagna saranno la Avola-Etna 
(166 chilometri) e la Isernia-Blockhaus 
(187 chilometri). Seguiranno la Rivarolo 
Canavese-Cogne (177 chilometri) e la 
durissima Salò-Aprica (200 chilometri). 
Le ultime due frazioni dove si deciderà il 
Giro 2022 saranno la Ponte di Legno-La-
varone (165 chilometri) e la Belluno-Mar-
molada (Passo Fedaia) di 167 chilometri.
L’ultima frazione, con la quale si conclu-
derà il Giro d’Italia 2022, sarà la crono-
metro di Verona (17 chilometri).

CICLISMO
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GIRO D’ITALIA 2022:
I PARTECIPANTI
Tra i partecipanti al Giro d’Italia 2022 
ci sarà sicuramente Vincenzo Nibali, 
in quello che potrebbe essere il suo 
ultimo Giro della carriera, che lo ha 
visto trionfare 2 volte nella Corsa 
Rosa. Con tutta probabilità non ci 
sarà il campione in carica Egan Ber-
nal, che dovrebbe puntare tutto sul 
Tour de France. Assenti sicuramen-
te anche i vincitori di Tour e Vuelta 
2020, Tadej Pogacar e Primoz Roglic. 
Potrebbe tornare al Giro dopo la vit-
toria del 2019 il campione Olimpico 
Richard Carapaz. Assenti sicuramen-
te sia Remco Evenepoel che Julian 
Alaphilippe, per i programmi ufficiali 
dei corridori si dovrà attende il ritiro 
invernale delle varie squadre, quan-
do verranno decise le corse da di-
sputare nella stagione.

foto: Luca d'Ambrosio

foto: Luca d'Ambrosio
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MARTA ORTEGA
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È 
la numero 12 del ranking WPT (al 7° posto nella Race 
2022 dopo la prima tappa di Miami) con al suo attivo 
319 partite, di cui 219 a suo favore, con una percen-
tuale di vittorie del 69%. In questa stagione giocherà 
ancora con la promettente Beatriz González.
Cos’è che ami di più del padel? 

Sono sempre stata una ragazza super sportiva ed il padel è il 
mio sport preferito ed amo la sua competizione; mi permette an-
che di socializzare, ho amici in tutto il mondo che ho conosciuto 
quando avevo 8 anni.

A che età sei diventata una professionista? 
A 16 anni ho iniziato a giocare in tutto il circuito.
La partita indimenticabile?
La finale di Córdoba nel 2019, ci ha permesso già a novembre di 
essere matematicamente le numero 1.
Di ogni compagna che hai avuto qual’è lo skill che più ti ha 
impressionata? 
Non è facile, tanti... ma in linea di massima, di Marta Marrero 
penso che sia una grande professionista con obiettivi sempre 
chiari e che raggiunge con grandi sforzi e sacrifici; di Ari (Arianna 

Marta Ortega Gallego, nata 
il 14 febbraio 1997, è la 

madrilena che detiene il 
record per essere stata la 
più giovane giocatrice ad 

aver conquistato a 22 anni 
nel 2019, il primato della 

classifica mondiale del WPT.

PADELCLUB

VO GLIO RIVIVERE
PADELCLUB

LE EMOZIONI DEL 2019



50  l  Marzo 2022  l  Sport Club 51  l  Marzo 2022  l  Sport Club

PADELCLUB

Sanchez) la sua magia e facilità di gioco. Infine 
della mia attuale compagna Bea (Beatriz Gonzál-
ez) apprezzo la sua autostima, energia, agilità e 
potenza; abbiamo un’ottima sintonia in campo.
Se dovessi allenare una coppia chi sceglie-
resti?
Mi sarebbe piaciuto allenare Juan Martin Diaz 
e Fernando Belasteguin, perché penso che non 
avrei dovuto fare niente ahahah. A parte le bat-
tute, avrei imparato moltissimo e scoperto i loro 
segreti; sarebbe stato fantastico “vivere” quoti-
dianamente con la migliore coppia della storia 
del padel, che ha dominato per oltre 12 anni.
Il tuo maggior rammarico? 
Pensare meno agli altri e più a me stessa. E’ 
brutto dirlo, ma nel mondo dello sport ogni tanto 
bisogna essere egoisti per sopravvivere, per il 
resto non rimpiango nulla di quello che ho fatto. 
Pregi e difetti? 
Bene, penso che la mia più grande virtù è anche 
il mio più grande difetto, ossia la mia testardag-
gine. Sono molto pretenziosa e perfezionista e 
questo certe volte è positivo ed altre molto meno.
Il tuo colpo preferito e quello su cui miglio-
rare? 
Il mio tiro preferito è la volèe di rovescio. Cose 
da migliorare tante, il gioco del padel si sta evol-
vendo ed ogni anno il torneo è sempre più com-
petitivo.
Cosa ti piace della tua racchetta? 
Innanzitutto la sua maneggevolezza. L’Adidas 
ha realizzato una racchetta perfetta per me. E’ 
ben bilanciata, cosa che mi permette di essere 
più veloce nelle discese e duelli a rete, oltre ad 
avere un controllo ideale ed una grande potenza 
quando voglio spingere.
Come passi il tuo tempo libero? 
Mi piacerebbe trascorrere più tempo con la fa-
miglia, gli amici ed il mio cane. Adoro leggere, 
viaggiare e  passeggiare per Madrid.
Cosa ne pensi del movimento in Italia? 
L’Italia è uno di quei paesi che sta guidando l'e-
spansione del padel e qui a Madrid vedo tanti 
vostri giocatori che vengono ad allenarsi o si 
sono addirittura trasferiti; è tutto molto positivo 
e speriamo ci siano altri eventi in Italia oltre alla 
tappa della Sardegna.
Qual’è il tuo sogno nel cassetto? 
Ho sempre avuto due sogni nella vita; essere un 
medico e diventare la numero 1 al mondo. Beh, 
nel 2019 sono diventata la numero 1 del ranking 
e nel 2021 mi sono laureata in medicina. Direte 
voi… sogni esauditi? Non proprio, voglio rivivere 
la felicità di 3 anni al WPT e tornare a vincere, 
scalando pazientemente la classifica per tornare 
nuovamente la n.1. 
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LA BANDEJANDRA DEL PADEL CON GEMMA PER VINCERE ANCORA!

A
lejandra Salazar Bengoechea, nata a Madrid il 
31-12-1985 è attualmente al n°1 del ranking 
World Padel Tour nella categoria femminile, 
insieme alla sua compagnaGemma Triay, con 
cui ha vinto il titolo nella passata stagione.
Nel WPT ha vinto 270 volte su 332 incontri 

(81% di vittorie sulle partite disputate). E’ stata numero n.1 
al mondo sia nella stagione 2009 con Carolina Navarro, 
quando c’era il precedente circuito Padel Pro Tour, sia nella 
stagione WPT del 2016, insieme alla connazionale Marta 
Marrero ed in ultimo nel 2021 con Gemma Triay. 
Ha vinto 5 campionati mondiali con la Spagna. 
Il suo colpo marchio di “fabbrica” è la bandeja, da qui il 
soprannome Bandejandra. Conosciamola meglio.
Quando hai iniziato a giocare a padel?
A 8 anni grazie a mia madre. Mi piaceva vederla giocare 
con le sue amiche e così mi ha consigliato di prendere delle 
lezioni.
Cos’è che ami di più del padel?
Quasi nulla… ah ah ah. È la mia passione.
A che età sei diventata una professionista?
Nel 2021, avevo 15 anni. Nel tempo sono cresciuta molto 
e nel 2007 ho raggiunto il 3° posto nel ranking attirando i 
primi sponsor.
La partita indimenticabile?
Ce ne sono tante, ma vorrei soffermarmi tristemente sul 
torneo di Lugo nel 2017. Mio padre morì di martedì e la 
domenica dovevo giocare la finale che poi abbiamo vinto. 
Non so proprio dove ho trovato la forza. Poi anche le due 
partite in cui mi sono infortunata alle ginocchia le ho ac-
cusate molto e non le dimentico facilmente. Parlando di 
cose belle, recentemente al torneo di Córdoba, superando 
partite quasi perse e ottenendo con Gemma la posizione di 
n.1 del ranking.
Di ogni compagno che hai avuto quale il suo skill che 
più ti ha impressionato?
Ogni partner è stato diverso ed ognuno di loro mi ha arric-
chito completandomi sia come giocatrice che come perso-
na. Direi competitività, grinta, sacrificio e disciplina.
Se dovessi allenare una coppia maschile e femminile?
Navarro e Di Nenno ed ovviamente noi :)
Il tuo maggior dolore?
La lontananza da casa e non poter stare con le persone 
che amo.
2021, ti ritieni soddisfatta?
Si può fare sempre di più, ma sono felice visto il risultato 
finale!

Con quale compagna giocherai?
Sempre con Gemma Triay.
Pregi e difetti?
Sono molto esigente, ma so anche adattarmi e cerco sempre di creare con la mia com-
pagna un clima positivo e di fiducia, parlando sia dentro, che fuori dal campo, fattore che 
considero fondamentale per ottenere prestazioni sempre migliori.
Quale è il tuo colpo preferito e quello su cui devi migliorare?
Devo migliorare lo smash e l’uscita di parete da destra, mentre il mio colpo preferito è la 
bandeja.
Quale caratteristica ti piace di più della tua racchetta?
La Bullpadel Flow è molto leggera e maneggevole e mi permette di muovermi rapida-
mente in campo.
Cosa fai nel tempo libero?
Stare con la famiglia, viaggiare e conoscere i piatti tipici internazionali.
Cosa ne pensi del movimento in Italia e nel mondo?
Sono felice di vedere la crescita che ha avuto il padel in tutta Italia e nel resto del mondo, 
molta gente si sta appassionando ed è stupendo. Ho notato molti vostri giocatori che ad 
ogni torneo migliorano sempre di più, sono convinta che presto scaleranno importanti 
posizioni in classifica.
Qual è il tuo sogno nel cassetto?
Dopo la mia fase da giocatrice, essere madre e mettere su famiglia.

ALEJANDRA SALAZARALEJANDRA SALAZAR
CON JUAN PER CONFERMARE LA NOSTRA LEADERSHIP

L
o spagnolo Alejandro Galán Romo, meglio cono-
sciuto come Ale Galán (nato a Madrid, il 15 mag-
gio 1996) e il n.1 del ranking WPT, insieme al suo 
inseparabile compagno Juan Lebron, con cui si è 
aggiudicato la Race nel 2021. Nel WPT ha vinto 
258 volte su 361 incontri (71,5% di vittorie sulle 

partite disputate) con un record in carriera di 18 vittorie 
consecutive. Galán è anche il presidente della PPA, la neo-
nata associazione dei giocatori professionisti di padel.
Quando hai iniziato a giocare a padel? 
Ho iniziato molto giovane, avevo 4 anni e vivevo e a Le-
ganés dove ho iniziato a tirare i primi colpi.
Cos’è che ami di più del padel? 
Il padel è tutto per me. La mia vita è dedicata a questo sport 
e penso che cosa migliore non poteva capitarmi, fare un 
lavoro che ami. 
A che età sei diventato un atleta professionistico? 
A 18 anni.
La partita indimenticabile? 
La mia prima vittoria in una finale del circuito professioni-
stico, fu nel 2018 a Valladolid insieme a Matias Diaz.
Di ogni compagno che hai avuto quale il suo skill che 
più ti ha impressionato?
Da Belluati la sua capacità offensiva, da Mati Diaz l’immen-
sa grinta, da Juani Mieres la sua capacità di chiudere i colpi 
al volo, da Pablo Lima la sua competitività e da Juan la 
capacità che ha di sorprendermi con le cose che fa ogni 
giorno.
Il tuo maggior rammarico? 
Per ora, non ho nulla di cui pentirmi. Non sono uno che 
guarda molto indietro. Devi imparare dal passato, per im-
parare e migliorarsi giorno dopo giorno.
Se dovessi tracciare un bilancio del 2021, ti ritieni sod-
disfatto o potevi fare di più? 
In generale sono contento perché abbiamo finalmente 
concluso la stagione da numeri 1, quale nostro obiettivo 
primario. Ma allo stesso tempo è stato un anno difficile, 
soprattutto nella seconda parte della stagione con lunghi 
viaggi in paesi dove le condizioni erano molto diverse ed è 
stato complicato per me adattarmi.
Pregi e difetti?
Mi è sempre piaciuto essere un giocatore offensivo, chiu-
dere i punti velocemente e prendere in generale l'iniziativa, 
che però a volte diventa un difetto; sto anche lavorando 
per migliorare la mia difesa ed essere meno frenetico in 
campo.

Quale caratteristica ti piace di più della tua racchetta?
Mi sento molto a mio agio con lei. In Adidas sono riusciti a fare in modo che la racchetta 
rispondesse perfettamente alle esigenze del mio gioco. Mi permette di sviluppare tutta la 
mia potenza senza perdere il contatto ed il controllo, fattori essenziali in uno sport così 
tecnico come il padel.
Quali sono i tuoi hobby? 
Trascorro così tanto tempo lontano da casa, che quel poco tempo libero che ho, lo passo 
con la mia famiglia ed i miei amici.
Cosa ne pensi del movimento in Italia?
È una crescita inarrestabile. Quando siamo stati in Italia abbiamo capito che il padel è 
diventato davvero uno sport popolare. Ora si tratta di svilupparlo, bene partendo proprio 
dai bambini, che hanno la possibilità di fare uno sport sano, divertendosi e socializzando 
allo stesso tempo.
Qual’è il tuo sogno nel cassetto ?
Se il padel continuerà a crescere a questo ritmo, sono certo che diventarà uno sport olim-
pico ed il mio sogno è quello di rappresentare la Spagna.

ALE GALÁNALE GALÁN
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B
rasiliano, nato a Porto Alegre, l’11 ottobre 
del 1986, Pablo Lima (n.12 del ranking) è 
un mancino di grande  esperienza; nel-
la passata stagione ha vinto gli Open di 
Málaga e di Las Rozas e quest’anno gio-
cherà con l’argentino Maxi Sánchez.

Durante la sua carriera nel WPT, ha disputato 480 
partite aggiudicandosene ben 400, con unapercen-
tuale di vittorie dell’83%. Ha fatto coppia con il gran-
de Belasteguin, con il quale per tre anni consecutivi 
(2015, 2016 e 2017) ha dominato il palcoscenico 
mondiale,salendo al 1° posto del ranking WPT
Quando hai iniziato a giocare a padel?
Avevo 9 anni.
Che cosa ami di più del padel?
Ciò che mi piace di più è il fatto che durante un pun-
to può succedere di tutto; molte volte quando pensi 
di aver perso lo scambio, un colpo inaspettato può 
cambiare il risultato. E’ tutto molto imprevedibile ed 
allo stesso tempo entusiasmante.
A che età sei diventato un professionista?
Sono un professionista da quando avevo 15 anni.
La partita indimenticabile?
La prima finale che ho vinto nella mia carriera, era 
il 2009.
Di ogni compagno che hai avuto qual è lo skill 
che più ti ha impressionato?
Parlando di quelli con cui ho giocato per più anni: di 
Roby Gattiker mi ha impressionato la sua tecnica e 
quanto conosceva il padel; di Juan Mieres la capa-
cità di sorprendere ogni avversario; di Belasteguin 
la sua voglia di continuare a migliorarsi ogni giorno.
Se dovessi allenare una coppia maschile e fem-
minile chi sceglieresti?
Mi piacerebbe lavorare con Garrido e Campagnolo, 
mentre per le ragazze sceglierei Marta Ortega e Bea 
Gonzalez.
Il tuo maggior rammarico?
In realtà non ho nessun rammarico. Non dico che non 
ho commesso degli errori, ma sono proprio questi 
che mi hanno fatto crescere e perfezionarmi.
Traccia un bilancio del 2021; soddisfatto o potevi 
fare di più?
È stata una stagione molto irregolare, con momenti 
buoni ma anche molti negativi ed il mio obiettivo era 
di fare sicuramente una stagione migliore. 

Che aspettative hai con Maxi per questa stagione?
Abbiamo voglia di fare bene e siamo entrambi molto motivati. Le aspettative sono 
quelle di potere essere una coppia in grado di competere contro i migliori. 
Pregi e difetti?
Il pregio è che lavoro sempre per il team e cerco di non trovare mai scuse quando 
le cose non vanno bene. Il difetto è che ci sono momenti in cui faccio fatica ad 
accettare il punto di vista del mio compagno; non sempre sono così, ma a volte 
capita.
Il tuo colpo preferito e quello su cui devi migliorare?
Prediliggo la volee, mentre devo migliorare in molte variazioni di velocità ed in 
alcuni colpi.
Con quale racchetta giocherai e cosa apprezzi di più?
Giocherò con la Drop Shot Canyon e sono molto contento di questa scelta, soprat-
tutto perché ha un punto dolce molto ampio e questo, oltre ad essere una cosa 
rara da trovare in una racchetta, è decisamente un valore aggiunto rispetto alle 
mie caratteristiche di gioco.  
Come passi il tuo tempo libero?
Mi piace molto vedere film storici e leggere. 
Qual'è il tuo sogno nel cassetto?
Non sono un grande sognatore, ma vorrei soprattutto godermi la mia famiglia e 
vedere il nostro sport come uno dei più importanti a livello globale.

PABLO LIMAPABLO LIMA
INSIEME A MAXI PER COMPETERE CON I MIGLIORI CON FEDERICO SARÀ L’ANNO DEL RISCATTO

J
uan Tello, argentino 27enne di Cordoba attual-
mente è il n. 10 del ranking WPT, giocatore di 
sinistra fa coppia fissa dal 2016 con Federico 
Chingotto, con cui forma un team tra i più longevi 
del padel professionistico. Insieme hanno vinto 
nel 2020 un torneo del WPT (Open di Las Ro-

zas) e lo scorso anno sono arrivati a disputare ben 3 finali 
tutte perse, nei Master di Valladolid, Cascais e Barcellona. 
Quest’anno Juan giocherà la serie A con il Mas Padel di 
Catania.
Quando hai iniziato a giocare a padel?
A 15 anni nella mia città, insieme ai miei amici del quar-
tiere.  Vengo dal basket, ma ho giocato anche a tennis e 
questo, mi ha aiutato molto nell’adattarmi al padel molto 
più velocemente di altri.
Cosa ami di più del padel e pratichi altri sport?
Amo tutto del padel. Se non avessi giocato a padel avrei si-
curamente continuato con i canestri, anche se la cosa stra-
na è che sono un mancino ed è poco comune nel basket 
per un tiratore ah ah.
A che età sei diventato un professionista?
Avevo 18 anni e mi trasferii nella capitale, dato che nella 
mia città non c'era un maestro che potesse farmi crescere 
adeguatamente.
La partita indimenticabile?
Nel 2021 a Città del Messico, ma ce ne sono state anche 
molte altre; mi ricordo che in alcuni casi i giochi duravano 
tantissimo; per esempio contro Di Nenno e Navarro, per 
aggiudicarci un punto abbiamo dovuto giocare per oltre 6 
minuti.
Di ogni compagno che hai avuto qual’è lo skill che più 
ti ha impressionato?
Nella mia carriera professionale preferisco parlare solo di 
Fede con cui gioco da 6 anni ed apprezzo molto il suo cari-
sma, la grinta e soprattutto il suo talento.  
Se dovessi allenare una coppia maschile e femminile 
chi sceglieresti?
Per le donne mi piacerebbe allenare la coppia Aranza-Nela, 
mentre per gli uomini decisamente i n.1.
Il tuo maggior rammarico?
Perdere la finale in un torneo.
Se dovessi tracciare un bilancio del 2021, ti ritieni sod-
disfatto o potevi fare di più?
Ovviamente ogni anno possiamo fare di meglio e continue-
remo a lavorare duro come fatto fino ad oggi per essere 
sempre al top. 

Come è andata la pretemporada con Federico?
Molto bene e siamo molto carichi.
Il tuo colpo preferito e quello su cui migliorare?
Il mio tiro preferito è la volèe di rovescio e comunque devo migliorare ogni colpo perché 
sono tutti molto importanti.
Ci descrivi la tua racchetta?
Della mia Bullpadel Vertex 03 adoro la sua forma a diamante ed apprezzo molto  la sua 
maneggevolezza, potenza e ottimo controllo.
Cosa ami fare nel tuo tempo libero?
Passare del tempo con la mia famiglia e divertirmi con gli amici.
Cosa ne pensi dello sviluppo in Italia?
C'è un livello alto in Italia e sono sicuro che tra qualche anno vedremo molti dei vostri gio-
catori combattere nelle prime posizioni; c’è molta attenzione anche da parte delle aziende, 
degli organizzatori di eventi e degli organi federali, che si stanno dando da fare in modo 
egregio, con l’obiettivo di far crescere questo questo sport sempre di più.
Qual’è il tuo sogno nel cassetto?
Diventare il n.1

JUAN TELLOJUAN TELLO
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A
lejandro Ruiz Granados, nasce a Malaga 
il 12 giugno del 1994. E’ il n.7 del ran-
king assoluto del WPT (n.9 nella attuale 
Race 2022 con 170 punti) e vanta al suo 
attivo 330 partite disputate, di cui 180 a 
suo favore, con  una percentuale di vitto-

rie del 55%. Il giocatore di Malaga, soprannominato 
dai suoi fans Capitan America, per la sua somiglianza 
con il protagonista dell’omonima pellicola, è anche 
uno principali sostenitori in Spagna e ambassador 
di campagne di comunicazione per la lotta contro il 
diabete, malattia con cui convive da quando aveva 
10 anni. Giocherà anche quest’anno in coppia con 
Franco Stupaczuk.
Quando hai iniziato a giocare a padel? 
All'età di 7 anni al Club La Capellania quando hanno 
costruito i primi campi.
Cos’è che ami di più del padel? 
Non c’è qualcosa in particolare, mi piace tutto del 
padel e mi fa star bene.
La partita indimenticabile? 
La finale del WPT in Sardegna, è stato il mio primo 
titolo in un torneo importante da professionista.
Come gestisci il tuo rapporto in campo con i tuoi 
compagni?
Ogni giocatore ha il suo carattere e mentalità in 
campo ed è quindi fondamentale provare in certi mo-
menti ad immedesimarsi, cercando il modo migliore 
per gestire le emozioni e gli stati d’animo tuoi e del 
tuo compagno.
Il tuo maggior rammarico? 
Sinceramente, non mi pento di nulla professional-
mente. Penso di dare sempre il massimo, sia durante 
gli allenamenti che in campo.
Se dovessi tracciare un bilancio del 2021, ti ritie-
ni soddisfatto o potevi fare di più? 
Sono molto soddisfatto perché ho superato molte 
barriere psicologiche che mi impedivano di andare 
avanti come giocatore. Ogni miglioramento è frutto 
di duri allenamenti e sacrifici ed è per questo che mi 
alzo ogni giorno con l’obiettivo di dare il massimo.
Che aspettative hai con Stupa per la prossima 
stagione? 
Siamo partiti molto carichi e con Franco siamo per-
fettamente in sintonia; puntiamo in alto oltre che a 
divertirci.

 
Il tuo maggior pregio e il tuo peggior difetto? 
Il mio più grande pregio è che mi reputo un buon compagno e cerco sempre di 
essere positivo, mentre il mio più grande difetto è che spesso sono poco espres-
sivo, nel senso che dovrei parlare e confrontarmi di più, invece spesso sto zitto 
su molte cose sbagliando.
Quale è il tuo colpo preferito e quello su cui devi migliorare? 
I miei tiri preferiti sono la volèe e lo smash, ma devo migliorare in generale su 
tutto.
Quale caratteristica ti piace di più della tua racchetta? 
Adoro la mia Adidas, l’estetica è fantastica. Il modello che uso quest’anno è simile 
a quello del 2021 con cui mi trovavo molto bene; questa ultima versione mi ha 
permesso di migliorare ulteriormente la precisione nei colpi quando devo utiliz-
zare l’uscita da parate.
Nel tuo tempo libero quali sono i tuoi hobby preferiti?
Giocare a golf, stare con la famiglia e divertirmi con gli amici.
Cosa ne pensi del movimento in Italia e dello sviluppo del padel nel mondo? 
Vedo che in Italia continua a crescere molto e cosi il livello dei giocatori; in ge-
nerale mi auguro che il trend vada di pari passo in ogni nazione, così ben presto 
avremo team da tutte le parti del mondo e questo significherebbe che il padel è 
diventato uno sport globale.
Qual’è il tuo sogno nel cassetto? 
Diventare il n.1

ALEX RUIZ ALEX RUIZ 
CON STUPA SONO IN PERFETTA SINTONIA PER DIRE LA NOSTRA
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Il padel continua ad avere una crescita importante in tutta Italia, superando la quota 
di 2000 strutture e 5000 campi

S
econdo il nostro Osservatorio i numeri sulle strutture e sui campi è 
in continuo e costante aumento.
Da inizio anno in Italia sia le strutture che i campi sono incremen-
tati del 9% (164 nuove strutture e 405 campi nuovi installati). Il 
Lazio in valore assoluto è quella che da gennaio ha registrato il 
maggior numero di nuove strutture (23) e di campi installati (77), 

seguita dalla Sicilia, Lombardia, Piemonte e la Puglia. Abbiamo chiesto al 
Presidente della Federazione Internazionale Padel Luigi Carraro di rilasciarci 
una dichiarazione sullo sviluppo senza freni di questo sport. “E’ una crescita 
straordinaria quella a cui stiamo assistendo, aumentano a vista d’occhio le 
strutture dove praticare il nostro amato sport, decuplicati i campi in soli 4 anni 
(ndr: quota 5.100 in Italia). ll mio ringraziamento va a tutti i circoli sportivi, 
club specializzati e strutture ricettive che hanno investito tempo e risorse, alle 
numerose e crescenti aziende che puntano al settore padel e soprattutto a 
tutti gli appassionati, atleti agonisti e amatoriali che sempre di più riempiono 
i campi con passione e gioia in Italia e in tutto il mondo. Il padel nei prossimi 
anni, grazie anche al lavoro svolto dalla Fip e da tutte le Federazioni nazionali 
è destinato a diventare in poco tempo uno dei principali sport a livello inter-
nazionale!”
Vediamo un pò di numeri...

CONTINUA IL BOOM NEL NOSTRO PAESE
A cura di Carlo Ferrara

ROMA			   LAZIO			   310		  1076		  72		  226
MILANO			   LOMBARDIA		  70		  249		  55		  177
TORINO			   PIEMONTE			  81		  210		  32		  86
NAPOLI			   CAMPANIA			  81		  166		  8		  14
LATINA			   LAZIO			   65		  154		  19		  49
CATANIA			   SICILIA			   44		  144		  2		  6
PALERMO			   SICILIA			   49		  138		  2		  4
PERUGIA			   UMBRIA			   53		  134		  24		  69
SIRACUSA			  SICILIA			   34		  93		  4		  15
SASSARI			   SARDEGNA		  35		  88		  8		  17
BRESCIA			   LOMBARDIA		  29		  83		  16		  48
CAGLIARI			   SARDEGNA		  32		  79		  2		  4
BOLOGNA			   EMILIA-ROMAGNA		  23		  72		  15		  45
COSENZA			   CALABRIA			   35		  70		  9		  19
FROSINONE		  LAZIO			   34		  68		  4		  10

PROVINCE TOP		  REGIONI	STRUTTURE STRUTTURE CAMPI STRUTTURE CON 
CAMPI INDOOR	

CAMPI
INDOOR

CLUB E CAMPI
Le strutture (club dedicati al padel, circoli multisport, strutture ricettive), secondo l’analisi curata 
dell' Osservatorio Mr Padel Paddle, sono 2.008 in tutta la Penisola di cui 601 con almeno un campo 
indoor. Il numero dei campi è arrivato a 5.094 unità di cui 1.567 Indoor. Rispetto ad appena quattro 
anni fa i campi da padel sono addirittura quasi 10 volte tanto… erano 500! Il 91% delle strutture 
sono club o circoli sportivi per un totale di 4.777 campi ma esistono 187 strutture ricettive (ho-
tel, resort, villaggi, stabilimenti balneari, agriturismo) che possono contare su 317 campi da padel. 

Il 31% dei campi è quindi al chiuso (per 
“campi al chiuso” si intendono anche quelli 
scoperti d’estate, ma che tornano coperti 
d’inverno), una percentuale in deciso au-
mento rispetto al 2020 che era pari al 22%. 
Club di padel esistono in tutte e 20 le re-
gioni italiane e riscontriamo la presenza di 
campi su ben 106 province e 929 comuni. 
La media dei campi per singolo club è pari 
a 2,5 (era 2,2 nel 2020) con il Lazio che 
è l’unico sopra i 3 campi medi ma ancora 
indietro rispetto alla media dei campi in 
Spagna che è di 4,5 (con punte di 6,4 e 
5,0 in alcuni territori strategici come l’area 
metropolitana di Madrid o la Catalogna).

15 REGIONI CON PIU’ DI 100 
CAMPI
A livello regionale, dopo il Lazio, che de-
tiene il 27% di tutti i campi in Italia (1.357 
campi su 437 strutture) abbiamo sul podio, 
con più di 500 campi, la Lombardia (565 
campi su 197 strutture) e al terzo posto la 
Sicilia (538 campi su 211 strutture); se-
guono con più di 300 campi il Piemonte 
(360 su 148) seguito dall’Emilia Romagna 
(314 campi su 133 club) , altre 4 regioni 
con più di 200 campi e 6 con più di 100.
La Lombardia è la regione con il maggior 
numero di strutture indoor (121 per 365 
campi coperti pari al 64% di tutti i campi 
presenti nella Regione) seguita dal La-
zio con 310 campi su 106 strutture (23% 
dei campi),il Piemonte (65 strutture e 166 
campi indoor) e  l’Emilia Romagna (62, 151 
indoor). Il fanalino di coda è la Valle d’Aosta 
con 4 strutture e 8 campi.

PROVINCE TOP
Roma è di gran lunga la provincia con il 
maggior numero di campi (1.076 su 310 
strutture), seguita a forte distanza da Mi-
lano (249 su 70 strutture) e da Torino (210 
su 81); troviamo poi, sempre con più di 
100 campi, le città di Napoli (166;81), Lati-
na (154;65), e a seguire Catania, Palermo, 
Perugia.
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di Roberta Lozza

PADELCLUB

È ripartita la stagione PRO e presto partirà il nuovo circuito FIP che con ogni probabi-
lità alimenterà in questi mesi l’ingresso di nuovi fanatici di questo sport fantastico. 

Con questo, ci saranno nuovi giocatori che si porranno domande circa il regolamento 
(nei gruppi leggiamo spesso domande di neofiti) e quindi abbiamo pensato di entrare 
in po’ nel merito delle pale. Non tanto della qualità o efficacia, per quello faremo altri 
articoli… quanto per come si può e non si può usare durante un punto. Ti abbiamo 

incuriosito abbastanza? Allora continua a leggere…

O
ra, sappiamo che esistono pale di diverse forme, materiali, 
pesi e che mettendo in relazione le diverse caratteristiche 
abbiamo pale più efficaci in attacco e altre più indicate per 
chi difende con prevalenza. Il focus di questo articolo però 
sarà rivolto a due domande utili a prescindere dal tipo di 
pala che hai scelto. La prima è… posso lanciare la pala 

per colpire la pallina? La seconda invece è… posso cambiare mano 
con cui tengo la pala?

LANCIARE LA PALA O CAM BIARE LA MANOSI PUÒ?

PARTIAMO CON ORDINE: POSSO COLPIRE LA PALLINA LIBERAN-
DO LA PALA DALLA MIA MANO?
 
È un dubbio che potrebbe assalirci, in tutte quelle situazioni dove 
siamo a pochissimi centimetri dalla pallina e ci basterebbe lasciare 
andare la pala per ribattere al colpo. Certo, l’esito e la precisione del 
colpo che ne uscirebbe è un discorso a parte che non faremo in questa 

sede ma… in un caso disperato dove avrei comunque perso il punto, 
è un’azione che potremmo sentire legittima. Se va bene ho ributtato 
in qualche modo la palla agli avversari, se va male ho perso il punto 
come lo avrei perso in ogni caso. In questa situazione, per quanto la 
tentazione è alta, ci viene in soccorso il regolamento FIT che è molto 
chiaro. La regola 13, paragrafo K specifica infatti che è punto perso 
“se colpisce la palla lanciandole contro la racchetta” e questo non la-
scia dubbi di interpretazione. Questo vuol dire che nel momento esatto 
dell’impatto con la palla, la pala deve essere correttamente impugnata 
per validare il colpo. Non necessariamente con tutte e cinque le dita 
ma deve essere impugnata.
 

ED ORA SIAMO ALLA SECONDA CURIOSITÀ, OVVERO “POSSO 
CAMBIARE LA MANO DI GIOCO?”
Qui si intreccia un po’ il discorso, pur sempre riferendosi al regolamen-
to… perché in questo caso non tutti i regolamenti sono uguali. La FIP 
dice che: “La pala deve avere una corda o un cinturino da polso non 
elastico per proteggersi dagli incidenti. Il suo utilizzo sarà obbligatorio. 
Questo cavo deve avere una lunghezza massima di 35 centimetri.” Il 
regolamento SPAGNOLO, abbastanza in linea con la FIP, dice che:“Do-
vrebbe avere un cordino o un cinturino da polso per proteggersi dagli 
incidenti. Il suo utilizzo sarà obbligatorio. Questo cavo deve avere una 
lunghezza massima di 35 centimetri.” Quindi abbiamo già un obbligo 
di regolamento che limita il passaggio da una mano all’altra. Di fatto, 
durante tutta la fase di gioco, la pala DEVE essere assicurata al gioca-

tore mediante il cordoncino e per nessuna ragione il laccio può lasciare 
il polso del giocatore finché la palla è in gioco. Quindi non è possibile, 
mentre la palla è in gioco, sfilare il cordoncino e metterlo sul polso 
opposto (ammesso e non concesso che durante il gioco questo sia ma-
terialmente possibile). Ma, se durante il gioco, mantengo il cordoncino 
nello stesso polso e, in un colpo, voglio usare l’altra mano (ovviamente 
con limiti di movimento perché, essendo il cordoncino di 35cm, mi 
ritroverò a gestire le braccia in un movimento parallelo), posso farlo? 
Il regolamento in questo caso non dà specifiche di sorta quindi, se il 
cordoncino non viene spostato da un polso all’altro e resta invece nella 
sua sede originale di inizio scambio… allora il punto è valido.
 

ED ORA LA CURIOSITÀ…
Il regolamento ARGENTINO differisce da quello FIP e quello SPAGNOLO 
perché in merito al cordoncino dice: la Pala deve avere una corda o 
un cinturino per tenere il polso come protezione contro gli incidenti, il 
suo utilizzo è consigliato, ma NON è obbligatorio l’uso, il che implica 
che un giocatore può cambiare mano anche durante il gioco. Quindi 
in Argentina, il cavo è consigliato ma non obbligatorio, lasciando al 
giocatore più scelta durante la partita. In altre parole, in Argentina si 
parla specificamente di questo caso: attenzione però, a meno che non 
andiate a giocare in ARGENTINA, in tornei che sottostanno al regola-
mento argentino mai vi capiterà di poter sfruttare questo regolamento. 
Infatti in nessuna competizione internazionale o spagnola sarà pos-
sibile cambiare la pala di mano e siamo sempre vincolati a tenere il 
cordino ben saldo al polso.



A livello agonistico non esiste una regola 
specifica, ci sono giocatori di padel che 

approcciano da subito con una coppia 
e altri che invece cambiano di volta in 

volta partner, ma nel momento in cui 
abbiamo qualche obiettivo da raggiun-
gere o comunque ci piace confrontarci 
in tornei e situazioni più strutturate in 

campo, il compagno fisso diventa un’ar-
ma importante del nostro gioco.

Capita però che ad un certo punto del 
nostro percorso ci rendiamo conto che 

la coppia è arrivata al capolinea e non ha 
senso andare oltre.

COME COMPORTARSI IN QUESTI CASI E COME MUOVERCI ALLA 
RICERCA DI UNA NUOVA COPPIA?
Innanzitutto va detto che, sciogliere una squadra non è la fine del mondo. 
A livello Pro lo vediamo con una certa abitudine, a inizio stagione spesso 
vengono annunciati nuovi binomi e anzi, se la coppia poi non si trova (per 
risultati o carattere) si salutano ben prima che si esaurisca il progetto 
sportivo che li ha portati a giocare in campo. Nel mondo professionisti-
co è abbastanza naturale, sono persone che con il padel ci vivono e in 
conseguenza a questo, devono poter raggiungere il risultato prefissato. A 
livello amatoriale per contro, la rottura di una coppia di gioco può rivelar-
si più ostica perché spesso siamo connessi al nostro compagno di gioco 
per amicizia e può risultarci difficile separare il nostro rapporto personale 
dal rapporto sportivo. In questi casi, l’unico consiglio che ci sentiamo di 
darvi è di essere sinceri e schietti e, soprattutto, di imparare a separare 
tutto ciò che è il vostro rapporto in campo con ciò che siete nella vita di 
tutti i giorni. Può essere una buona pratica anche continuare a giocare, 
fare anche piccoli tornei con altri giocatori anche quando la vostra coppia 
è salda. Sia per aprire il campo al fatto che entrambi giocate anche con 
altri, sia per mantenere la mente aperta su modi diversi di giocare, da 
portare poi nella vostra coppia. Quando infatti giochiamo abitualmente 
con qualcuno, entriamo in una modalità di consuetudine, schemi oliati e 
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COME CERCARE  UN NUOVO
COMPAGNO A PADEL?
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sempre uguali che aumentano il nostro feeling ma possono anche bloc-
care il nostro miglioramento.
Ne migliora anche il rapporto con il nostro partner perché spesso la con-
fidenza ci porta ad avere un rapporto meno rispettoso con il nostro com-
pagno come non succede con chi conosciamo poco. Renderci conto di 
questa differenza ci aiuta a capire quali comportamenti e atteggiamenti 
mettiamo in campo abitualmente che sono dannosi al nostro rendimento.

CHIUSA LA NOSTRA COPPIA, COME CERCHIAMO IL NOSTRO 
NUOVO COMPAGNO?
1) Il primo passo è conoscere te stesso.
Può sembrare banale ma non lo è affatto. A padel conta la complicità e il 
sapersi completare dei giocatori e per farlo, è fondamentale per te cono-
scere bene il tuo gioco. I tuoi punti di forza e di debolezza, le tue abilità 
tecniche e tattiche e un’analisi delle abitudini di gioco che hai coltivato 
con la tua ultima coppia. Per esempio…se hai giocato con un mancino 
per molto tempo, con ogni probabilità hai maturato una consuetudine 
specifica sul gioco al centro, sia a fondo campo che per le palle alte. Devi 
essere consapevolezza di questi aspetti perché con il prossimo compa-
gno tenderai a mettere il pilota automatico su questi automatismi e la 
consapevolezza è il primo strumento che ti permette di resettare i tuoi 
schemi. Magari sui colpi al volo, sei bravo con le volee ma meno bravo 
dai ¾ del campo. Per trovare chi ti compensa, devi avere chiaro in mente 
tutte le tue caratteristiche.
2) Il secondo passo è conoscere il gioco di coppia
“Scegli un giocatore in sintonia con il tuo gioco”. Dovremo poterci testa-
re in campo, lavorare insieme in chiave tattica, stratecica e darci anche 
il tempo di resettare le nostre impostazioni precedenti. Potrebbe essere 
anche necessario lavorare in termini di preparazione fisica perché po-
tremmo esserci resi conto che nella nostra coppia precedente il nostro 
dispendio energetico era meno intenso (sempre pensando ad un gioca-
tore mancino, da giocatore di sinistra tendo a preoccuparmi meno della 
parte destra del campo perché il mio compagno ha le mie stesse faci-
litazioni.. se nel cambio ho un giocatore destrorso a destra, aumentano 
considerevolmente le palle di mia competenza).
3) Il terzo passo ha a che vedere con la motivazione
È importante avere obiettivi comuni, trovarci in accordo anche su come 
vogliamo gestire la nostra coppia, fino a dove vogliamo arrivare e quanto 

siamo disposti a metterci in gioco. Puoi immaginare di fare coppia con 
un giocatore che “vuole solo divertirsi” mentre tu aspiri a classificarti 
2.0?
4) Il quarto è l’approccio alla coppia
Dobbiamo adattarci al nostro nuovo partner e dobbiamo conoscerlo 
bene. Sapere come reagiamo nei momenti di down, come ci rimotiviamo 
o come siamo soliti uscire da situazioni negative, come comunichiamo, 
cosa vogliamo sentirci dire. Sono tutti dettagli che possono far spostare 
l’ago della bilancia in una coppia. Se non troviamo una linea comune 
che non urta l’altro, siamo destinati a durare poco). Potresti anche de-
cidere di dare una nuova chance ad un vecchio compagno con cui hai 
già giocato in passato. Lo conosci già e alcuni dei passi che abbiamo 
elencato sarebbero più facili e immediati, l’idea potrebbe esser quella 
di sfruttare lo storico per accellerare i risultati in campo. In questo caso 
il nostro consiglio è di raccogliere informazioni sul percorso fatto dal 
nostro potenziale compagno, i successi e i fallimenti in cui si è imbattuto 
come anche che preparazione ha fatto, che corsi e che miglioramenti ha 
ottenuto. Che sia una vecchia conoscenza o una nuova leva  mai andare 
alla cieca sulla fiducia, prima di definire la coppia cercate di fare alcune 
partite con avversari sempre diversi, magari anche per livello.
Perché è sempre il campo il miglior giudice delle nostre scelte!
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COPPA DEI CLUB

di Marco Calabresi

MSP

SI ENTRA NEL VIVO

L
a prima fase della Coppa dei Club MSP è andata in archivio, 
ora si comincia davvero a fare sul serio. Il campionato nazio-
nale amatoriale a squadre organizzato dal settore padel di 
MSP Italia, ente di promozione sportiva riconosciuto dal Coni, 
entra nella fase decisiva, al via nel weekend del 19 e del 20 
marzo. Dopo la prima fase a gironi di febbraio, le 124 squadre 

partecipanti alla fase di Roma e provincia sono state suddivise, in base 
al piazzamento ottenuto dopo i primi weekend di gara, in tre tabelloni: 
Pro Team (prime e seconde classificate), High Team (terze classificate) 
e Starter Team (quarte classificate). I tabelloni Pro e High si sviluppe-
ranno in gare secche a eliminazione diretta, mentre lo Starter Team 
avrà un’ulteriore fase a gironi. Una scelta, questa, per permettere a 
tutte le squadre di continuare a giocare e divertirsi.
Nel tabellone Pro sono 62 le squadre qualificate, tra cui spiccano a 
punteggio pieno con tre vittorie su tre con il punteggio di 4-0 il K-Pa-
del e il Joy Spagna. Avanti anche il Sol Padel Yellow, che ha visto in 
campo l'ex romanista David Pizarro. Si è qualificato, ma da secondo 
classificato nel girone, anche il Joy Argentina, di cui fanno parte gli ex 
calciatori Christian Panucci e Fabio Liverani. Con la maglia del Just Pa-
del, invece, ha partecipato agli incontri anche Sarah Felberbaum, mo-
glie dell'ex romanista Daniele De Rossi. Tra le qualificate al tabellone 
Pro, anche la Asd Sportinsieme Roma che già dalla prima giornata ha 
schierato atleti disabili accanto ad atleti normododotati: una splendida 
novità per la settima edizione della Coppa dei Club che conferma il 
padel come lo sport dell'integrazione e dell’inclusione. Lodevole l'i-
niziativa del Contra Padel, che in campo ha esibito cartoncini gialli e 
azzurri come la bandiera dell'Ucraina e la scritta "No War”. Le finaliste 
del tabellone Pro accederanno direttamente alla finale nazionale assie-
me ai campioni uscenti del Latina Padel Club e alle squadre vincitrici 

delle altre regioni: Umbria, Emilia-Romagna (dove la fase regionale è 
già in corso), Toscana, Abruzzo, Marche, Sardegna, Veneto e Piemonte, 
regioni in cui la competizione inizierà a breve.
"Siamo molto felici del successo che sta avendo anche questa edizio-
ne della Coppa dei Club - le parole di Claudio Briganti, responsabile 
padel di MSP Italia - così come ci fa piacere che tanti ex calciatori 
appassionati di padel abbiano scelto di disputare questa competizione. 
Con l'avvicinarsi della primavera, poi, sarà ancora più piacevole prati-
care lo sport all'aperto e il padel, in questo senso, negli ultimi anni si è 
trasformato in uno straordinario strumento di aggregazione”. 

Media partner: Corriere dello Sport, Tuttosport, Prima Press, Sport Club, 
Today.it e Mr Padel Paddle.

Tutte le info sul torneo sono disponibili sul sito www.coppadeiclub.it

Le 124 squadre partecipanti alla fase della Regione Lazio sono state suddivise in tre 
tabelloni, si gareggia verso le fasi finali. Tanti ex calciatori e vip in campo:

da Pizarro a Panucci, da Liverani a Sarah Felberbaum.
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A cura della redazione di Sporteconomy

CHIAVE DI ACCESSO PER LE TIFOSERIE

R
ispetto a soli 10 anni fa le 
maglie da gara sono dei 
veri e propri cartelloni pub-
blicitari in movimento. Non 
vedremo mai in Italia ma-
glie-patchwork come nel 

football sudamericano, ma le società si 
stanno aprendo a nuove opportunità di 
visibilità (da offrire a potenziali realtà 
partner).
Lo sponsor della divisa diventa il mez-
zo più visibile delle strategie di comu-
nicazione aziendale, a cui bisogna ag-
giungere una serie di attività collaterali 
per far conoscere, al grande pubblico, 
l’abbinamento commerciale. E’ ormai 
la chiave di accesso principale per en-
trare nel mondo del calcio e, succes-
sivamente, sviluppare attività di busi-
ness con le fan base (i tifosi).

IL DEBUTTO CON IL PERUGIA 
NEL 1979
Un mercato, quello delle jersey spon-
sorship, che, nel nostro Paese, è nato 
43 anni fa con l’apposizione di un logo 
commerciale (pasta Ponte) trasformato 
per l’occasione, dal Perugia calcio del 
presidente Franco D’Attoma, in uno 
pseudo sponsor tecnico (sulla maglia 
era visibile come “Ponte sportswear”), 
per aggirare le norme federali dell’e-
poca, che non consentivano, in alcun 
modo, la visibilità di marchi commer-

SPONSOR DI MAGLIA

ll mercato delle sponsorizzazioni di maglia è in 
continua evoluzione, soprattutto sotto il profilo della 

creatività applicata al marketing. I club di calcio sono 
alla costante ricerca di nuovi format sponsorizzativi 
per rispondere alla crescente esigenza di nuove en-

trate (e la pandemia ha accelerato questo processo).

ciali sulle divise di gara. Un’operazione che contribuì, in parte, a chiu-
dere l’operazione di acquisto di Paolo Rossi (proveniente dalla Lanerossi 
Vicenza).

L’ESPLOSIONE DEI MARCHI
L’introduzione del cosiddetto “second sponsor” (posizione di minor valo-
re economico e visibilità rispetto al main partner) ha aperto la strada alla 
totale liberalizzazione, in ambito commerciale, come nel caso dello slee-
ve (sponsor di manica) o del back (posizione individuata sul retro maglia). 
Soprattutto le sponsorizzazioni di manica si stanno trasformando in uno 
strumento innovativo di marketing e sono diverse le società italiane (la 
Juventus si è legata quest’anno a Bitget, il Milan a BitMex, la Fiorentina 
al marchio Estra, solo per citarne alcuni) e straniere (il mercato della 
English Premier League è stato il primo a crederci) che hanno scelto di 
investirvi.

IL CASO DELLA BUNDESLIGA
Il TSG 1899 Hoffenheim è stato il primo club tedesco (attualmente è quin-
to in Bundelisga), nel giugno 2019, ad annunciare l’introduzione dello 
sponsor sulle maniche. Un cambiamento radicale per la prima divisione 
tedesca. Fino a quel momento, infatti, la gestione commerciale delle ma-
niche era affidata alla Lega, che garantiva un guadagno equo a tutti i 18 
club. Dal 2019, invece, le società hanno optato per una gestione indivi-
duale. Nello specifico SNP (società di information technology) è stato lo 
sponsor scelto dall’Hoffenheim, arrivando a sostituire il logo di ProWin, 
partner globale della Lega calcio.

L’ESPERIMENTO DEI CALZETTONI
In Serie B alcuni club, dopo una prima esperienza di sponsorship degli 
shorts (sui pantaloncini gara si arriva a superfici espositive pari a 75 cmq), 

hanno testato la nuova posizione visibi-
le sui calzettoni (ben 140 cmq). Nella 
stagione 2020, ad esempio, è successo 
con il Chievo Verona, il Trapani, il Peru-
gia, il Pisa, il Venezia e, infine, con la 
Salernitana. Questa tipologia di contrat-
to è stata “centralizzata” da parte della 
LNPB, così come avviene, già da alcune 
stagioni, per lo sleeve (nel precedente 
campionato appariva il marchio Facile 
Ristrutturare) e per il “title” (il colosso 
indiano BKT).
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Realtà virtuale, cripto valute, NFT e avatar… nasce così la nuova era del digitale
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a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

I
l metaverso è una rivoluzione già emersa con il mondo gaming, ma 
oggi grazie anche all’evoluzione dei social network imposta e diretta 
da Facebook, anzi Meta, prende piede in maniera dilagante all’in-
terno dell’immaginario collettivo mondiale: da città virtuali a veri e 
propri mercati aperti in cui aziende, persone hanno una seconda vita, 
inedita, priva oggi di regole se non quelle del proprio creatore. Una 

rivoluzione che vede quindi città e persone in un campo ignoto, in cui 
cambiano linguaggi e approcci al mercato, in cui blockchain, NFT e ge-
melli digitali sono i nuovi strumenti per “esserci” nella nuova epoca a 

firma 5G. Un ragionamento che porta la rivoluzione dei servizi, ormai 
avanzata nella quotidianità fisica, in quella virtuale, in cui le criptovalute 
rappresentano le nuove monete digitali e dove la socialità si basa su 
chat e videocontatti attraverso l’interazione dei propri alias digitali.E su 
questo mondo arrivano anche i primi investimenti, progetti e programmi 
all’insegna del digitale e del mondo startup. Come il caso di Sandbox che 
investirà 50 milioni di dollari per avviare il Sandbox Metaverse Accelera-
tor Program, che punta a finanziare 100 startup per innovare il metaver-
so aperto, basato su valori condivisi e attraverso una governance aperta, 

trasparente e decentralizzata. Il nuovo programma, che vedrà operare 
le prime selezioni nel secondo trimestre del 2022, mira ad accelerare 
da 30 a 40 startup all’anno in arco di tempo di tre anni. Il programma 
investirà, guiderà, educherà e sosterrà lo sviluppo di startup e progetti 
promettenti in ambito blockchain.E anche il mondo musicale strizza l’oc-
chio a questo mondo. Infatti, è italiano il più grande progetto musicale 
sul metaverso. Si chiama “Music City” e nasce nell’ecosistema per l’in-
novazione dell’incubatore Next Heroes, con Velvet Media alla direzione 
del marketing e la partecipazione di AnotheReality allo sviluppo tecnico. 
L’obiettivo finale è creare il primo Metaverso interamente dedicato alla 
musica. Il progetto è destinato a dare una profonda scossa all’industria 
musicale. Il settore si trova in una situazione di crisi stagnante, da tempo 
si attendeva la possibilità di poter dare maggiore supporto agli artisti e ai 
loro fan, questa la mission del progetto.E sempre in Italia, precisamente 
a Torino, nasce la banca virtuale per fare acquisti nel metaverso, idea di 
una startup innovativa che cambia la valuta per comprare e vivere nel 
mondo parallelo. È Young Platform, partita dall’idea di sei soci fondatori, 
che ora conta ben sessanta persone che lavorano in azienda a tempo 
pieno. In pratica offrono tre servizi: formano i clienti che vogliono impa-
rare come funzionano le criptovalute, offrono un servizio di cambio tra 
soldi reali e virtuali o tra i vari tipi di asset digitali e - per i più esperti 
- hanno un prodotto di trading. In questo momento al mondo ci sono 
circa 4.200 criptovalute ma il numero è in costante aumento. L’85% dei 
volumi di scambio, però, avviene in Bitcoin o in Ethereum. La criptovaluta 
inerente al metaverso più scambiata, invece, è The Sandbox. Per vivere 
e comprare nel metaverso, infatti, serve attrezzarsi di valute virtuali che 
possono essere poi utilizzate per acquistare beni e servizi altrettanto vir-
tuali ma indispensabili per la vita del proprio avatar.Storie, progetti, inno-
vazione, il mondo che cambia. Tutto questo rappresenta la verticale del 
metaverso. Potrà essere una grande opportunità e un nuovo modo per 

costruire realtà all’insegna dell’innovazione e del digitale. Una rivoluzio-
ne quasi copernicana in cui saranno azzerate le distanze e si apriranno 
nuove e interessante opportunità per tutti i settori, in primis quello del 
gaming e dell’entertainment. Il futuro è già oggi. Il mondo del metaverso 
come funzione trainante per la transizione digitale, che ci porterà con-
temporaneamente in una società in cui l’intelligenza artificiale sarà in 
grado di connettere e disconnettere servizi e attività in base alle nostre 
esigenze, routine e tanto altro che solo forse Asimov poteva immaginare.

È ARRIVATO
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F
rastornati dall’escalation dei conflitti internazionali, è ora il 
momento in cui non bisogna arrendersi alla malinconia e 
scoprire un posto ideale dove è sempre possibile riportare 
il sorriso sulle facce delle persone.  Ed è per questa ragione 
che dobbiamo cogliere l’opportunità e la fortuna di avvici-
narsi allo Studio del dottor Puzzilli.  Dove è tutto ricollega-

bile all'approccio olistico sul quale il Professionista ha deciso di in-
centrare la propria idea clinica, che consiste nella combinazione delle 
specialità dell'odontoiatria con quelle delle discipline olistiche, per-
mettendo non solo l'eliminazione del sintomo manifesto, ma proprio 
l'analisi dell'individuo nella sua globalità  per individuare le possibili 
cause del problema e stabilire un percorso clinico per la completa ri-
soluzione della problematica e di conseguenza della sintomatologia. 
Questo tipo di approccio presenta caratteristiche particolarmente  
affini alla mentalità dello sportivo e ed è per questo motivo che al-
cuni trattamenti che permettono il miglioramento della performance 
hanno avuto particolare successo tra gli atleti professionisti e non. 
In situazioni di malocclusione dentale, otturazioni e protesi metalli-
che, serramento dentale o bruxismo, focolai infettivi, mal posiziona-
mento dei denti del giudizio, si riscontra frequentemente un'altera-

STUDIO DI ODONTOIATRIA DOTT. PUZZILLI

SORRIDERE TRASMETTE BENESSERE
Ora più che mai. Il “Sorriso è il frutto 
dell’amore”, ma anche del Benessere! 
Anche in questo periodo socialmente 
complicato, questo resta il dogma che 
ha ispirato il successo che ha ottenuto 
negli anni il dottor Daniele Puzzilli
e la sua equipe di specialisti presso 
le  due  sedi di Eur e Ponte Milvio.

ECCELLENZA NELLO SPORT
Il dottor Daniele Puzzilli è il direttore del 
reparto di odontoiatria dell’Istituto di 
Medicina dello Sport Coni Lab, dove si 
occupa degli atleti olimpici. Grazie all’ap-
proccio utilizzato, l’atleta professionista 
beneficia dell’analisi computerizzata che 
elimina il rischio di infortuni muscolari, 
migliorando così, la performance sportiva. 
Negli ultimi anni il dottor Daniele Puzzilli è 
stato l’odontoiatra degli atleti Azzurri che 
hanno brillato, la scorsa estate, alle Olim-
piadi Tokyo 2020; il dottore ha visitato e 
seguito personalmente tutti gli atleti, dalla 
partenza per Tokyo al trionfale podio.

PERCHÉ SCEGLIERE LUI
Considerato da anni il “dentista dei vip”, 
il dottor Daniele Puzzilli è un vero profes-
sionista e utilizza un approccio innovativo 
nelle terapie. Lo spazio in cui riceve i suoi 
clienti, infatti, si avvale delle tecnologie 
più avanzate del settore. Inoltre rap-
presenta un punto di riferimento ed una 
risposta concreta per risolvere le proble-
matiche degli atleti dei principali sport, 
tra cui molti calciatori, diventi dei veri e 
propri habituè degli  Studi odontoiatrici.

ESPERIENZA
ED AVANGUARDIA
Lo Studio di Odontoiatria Olistica è il pri-
mo centro odontoiatrico in Italia ad adot-
tare un approccio olistico. Un modo nuovo 
e unico di affrontare i problemi e le pato-
logie legate ai denti e al sorriso, secondo 
cui la diagnosi è il punto di partenza per 
eliminare qualsiasi sintomo.

zione posturale che, specialmente nello sportivo, può comportare un 
deficit della performance e ricorrenti infortuni.
Il percorso di cura, sia in ambito odontoiatrico, sia in quello delle 
discipline olistiche, viene definito per mezzo di apparecchiature spe-
cifiche che permettoo di indagare ed individuare sia la causa odon-
toiatrica, sia il suo impatto sulla postura. 
In entrambi gli studi si utilizzano: la tac cone-beam 3D, sia per stabi-
lire le condizioni generali della bocca del paziente, sia per effettuare 
un'analisi approfondita in 3 dimensioni dello stato dei denti, l'elettro-
migrafia wireless per la valutazione della funzione dei muscoli tem-

porali e masseteri, il TSCAN per analizzare con precisione i contatti 
occlusali in modo digitale, il Formetric 4D per l'analisi della colonna 
vertebrale e della postura che consente di effettuare un rilevamento 
morfologico completo del dorso senza l'utlizzo di raggi X e le pedane 
posturometriche e stabilometriche per l'analisi e la valutazione della 
distribuzione dei diversi carichi nell'esame dei differenti recettori po-
sturali sia in statica che in dinamica. 
In base all'esito di questi esami specifici è possibile che venga sug-
gerito di intraprendere una terapia bite per ottimizzare l'occlusione 
e migliorare così la performance, la forza esplosiva, l'equilibrio e di-

minuire conseguentemente l'incidenza di  infortuni, oppure la sosti-
tuzione di vecchie otturazioni metalliche con otturazioni in ceramica 
metal-free, la rimozione di vecchie protesi con protesi cosmetiche 
bio-estetiche, oppure l'utilizzo dell' Invisalign, una terapia ortodonti-
ca che si serve di mascherine trasparenti invisibili per l'allineamento 
dentale. A completamento e per dare sinergia alla terapia odonto-
iatrica, l'approccio osteopatico, posturologico  per il recupero ac-
celerato delle problematiche muscolo-scheletriche e per un rapido 
incremento di forza e performance atletica. 
Tra  gli sport che traggono maggior beneficio da questo approccio 
troviamo il calcio, il tennis, l'atletica leggera  e  il rugby. Il dottor Puz-
zilli, infatti, rappresenta un punto di riferimento per molti noti atleti: 
giocatori di calcio delle maggiori società professionistiche europee, 
atleti di atletica leggera, giocatori di rugby e tennis, e altre svariate 
discipline sportive. 
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CARDIOLOGIA
#cardiologia

C
on questo termine non si 
indica una singola pato-
logia ma un insieme di 
fattori di rischio che au-
mentano la probabilità di 
sviluppare malattie cardia-

che, diabete e ictus. I cinque fattori di 
rischio sono:
•	 aumento della pressione sangui-

gna (maggiore di 130/85 mmHg)
•	 elevati livelli di zucchero nel 

sangue (resistenza all'insulina)
•	 eccesso di grasso addominale
•	 elevati livelli di trigliceridi
•	 bassi livelli di colesterolo buono 

o HDL
Avere uno di questi fattori di rischio 
non significa avere la sindrome me-
tabolica. Tuttavia, averne uno aumen-
terà le possibilità di sviluppare malat-
tie cardiovascolari. Avere tre o più di 
questi fattori risulterà in una diagnosi 
di sindrome metabolica e aumenterà il 
rischio di complicazioni per la salute.

COS'È LA SINDROME METABOLICA?
È una condizione clinica meritevole di particolari attenzioni per via

della sua gravità e diffusione.
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STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

CARDIOLOGIA
#cardiologia

OCULISTICA

QUALI SONO LE COMPLICAZIONI DELLA
SINDROME METABOLICA?
Le complicanze che possono derivare dalla sindrome metabolica sono 
spesso gravi e di lunga durata (croniche). Loro includono:
•	 aterosclerosi
•	 diabete
•	 cardiopatie
•	 nefropatie
•	 ictus
•	 steatosi epatica 

COME VIENE TRATTATA LA SINDROME META-
BOLICA?
Se viene diagnosticata la sindrome metabolica, l'obiettivo del trattamen-
to sarà ridurre il rischio di sviluppare ulteriori complicazioni di salute. Il 
medico consiglierà cambiamenti nello stile di vita che possono includere 
la perdita tra il 7 e il 10 percento del peso attuale e l'esercizio di almeno 
30 minuti da moderato a intenso da cinque a sette giorni alla settimana. 
Potrebbero anche suggerirti di smettere di fumare.
Il medico può prescrivere farmaci per ridurre la pressione sanguigna, 
il colesterolo e / o lo zucchero nel sangue. Possono anche prescrivere 
aspirina a basso dosaggio per ridurre il rischio di ictus e infarto.

QUALI SONO LE PROSPETTIVE PER I PAZIENTI 
CON SINDROME METABOLICA?
Le prospettive per le persone con sindrome metabolica possono essere 
abbastanza buone se i sintomi vengono gestiti. Le persone che seguono 
il consiglio del medico, mangiano bene, fanno esercizio fisico, smettono 
di fumare e perdono peso ridurranno le loro possibilità di sviluppare gravi 
problemi di salute come un infarto o un ictus.
Sebbene la gestione dei sintomi riduca le complicazioni di salute, la 
maggior parte delle persone con questa condizione ha un rischio a lungo 
termine di malattie cardiovascolari. Se sviluppi questa condizione, dovrai 
essere monitorato dal tuo medico per aiutare a prevenire gravi problemi 
di salute come infarto e ictus.

COME SI PUÒ PREVENIRE LA SINDROME
METABOLICA?
La prevenzione della sindrome metabolica è certamente possibile. Man-
tenere una circonferenza della vita sana, la pressione sanguigna e i livelli 
di colesterolo riducono il rischio di sindrome metabolica. L'esercizio fi-
sico e la perdita di peso possono aiutare in questi sforzi e diminuire la 
resistenza all'insulina.
In particolare, segui una dieta sana che includa frutta, verdura e cereali 
integrali. L'esercizio fisico è importante anche quando si tratta di preve-
nire questa condizione. Un'attività fisica regolare ridurrà i livelli di pres-
sione sanguigna, zucchero nel sangue e colesterolo. La chiave è cercare 
di mantenere un peso sano. Parla con il tuo medico prima di iniziare un 
programma di esercizi o cambiare radicalmente la tua dieta.
La prevenzione della sindrome metabolica richiederà anche di sottoporsi 
a regolari esami fisici. Il medico può misurare la pressione sanguigna e 
completare le analisi del sangue che possono indicare lo sviluppo preco-
ce della sindrome metabolica. La diagnosi precoce della condizione e il 
trattamento ridurranno le complicazioni di salute a lungo termine.
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I 
nostri atleti sono stati calorosamente accolti dai loro familiari insieme 
ad una rappresentanza del Gruppo Sciatori di Predazzo, guidata dal 
Comandante del Gruppo Polisportivo “Fiamme Gialle”, il Gen.B. Vin-
cenzo Parrinello e un gruppo di colleghi finanzieri in servizio presso 
lo scalo lombardo. 
I due “eroi” della kermesse cinese, hanno firmato 4 delle 7 medaglie 

complessivamente ottenute dall’Italia (migliorate le 5 di PyeongChang 
2018) e con questi risultati hanno onorato in modo straordinario il con-
tratto firmato lo scorso 22 febbraio, il quale ha sancito l’ingresso di 5 
giovani atleti diversamente abili nel Gruppo Sportivo della Guardia di Fi-
nanza: Martina Caironi, Oxana Corso e Ambra Sabatini per l’atletica leg-
gera, Luigi Beggiato per il nuoto e lo stesso Bertagnolli per lo sci alpino. 
Abbracci, interviste e foto-ricordo, insieme ad un piccolo brindisi, han-
no accompagnato lo sbarco in Italia di Giacomo, che aveva già inizia-
to gloriosamente la sua avventura olimpica come Alfiere azzurro nella 
Cerimonia d'apertura, e Andrea, regalandoci momenti di grande gioia 
e speranza in questi giorni di profonda preoccupazione per quanto sta 
accadendo a pochi chilometri dai confini dell’Unione Europea. 
 

Festa grande lo scorso 14 Marzo
all’aeroporto di Milano-Malpensa per 

il rientro in Italia dell’atleta gialloverde 
Giacomo Bertagnolli e della sua guida, 

il Finanziere Andrea Ravelli, reduci dalla 
straordinaria trasferta Paralimpica di 

Pechino 2022 conclusa con l’eccezionale 
bottino di 4 medaglie (2 ori e 2 argenti) 

nello sci alpino, categoria ipovedenti.

FESTA ALLE “FI AMME GIALLE”
FIAMME GIALLE

#fiammegialle

FIAMME GIALLE
#fiammegialle

PER GIACOMO BERTAGNOLLI E ANDREA RAVELLI, DOPO GLI STRAORDINARI GIOCHI PARALIMPICI

FESTA ALLE “FI AMME GIALLE”

IL DETTAGLIO DI TUTTI I RISULTATI
DI BERTAGNOLLI/RAVELLI ALLE
PARALIMPIADI 2022:
1° posto supercombinata - 07/03/2022
1° posto slalom speciale - 13/03/2022
2° posto supergigante - 06/03/2022
2° posto slalom gigante - 10/03/2022
6° posto discesa libera - 05/03/2022
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LA LAZIO BASKETBALL 1932
E LA VIRTUS ROMA 1960

LA LAZIO BASKETBALL 1932
E LA VIRTUS ROMA 1960

D
opo anni problematici, la Capitale comincia a riassaporare 
il gusto e rivivere la passione per la pallacanestro. I pro-
getti delle 2 squadre romane sono molto interessanti ed 
accattivanti ed è per questa ragione che i tifosi di basket 
sperano che nei prossimi anni si possa tornare a riempire 
il Palazzetto di viale Tiziano, in ristrutturazione da tempo e 

Foto: Luca d'Ambrosio

RIPORTANO L'ENTUSIASMO PER LA PALLA A SPICCHI

BASKET
#basket
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BASKET
#basket

pronto a tornare agli antichi fasti in breve tempo.
Tutte e due in CGold, la quarta serie nazionale, hanno terminato la 
prima fase e sono pronti ad affrontare, la Virtus Roma 1960 di Coach 
Tonolli i Play-Off ed i biancocelesti i Play -Out. Cominceranno il pros-
simo 27 marzo fino a Maggio inoltrato. In bocca al lupo ad entrambe 
le compagini per la loro voglia di far rinnamorare la Città Eterna al 
secondo sport nazionale.
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